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INTRODUZIONE
Gli elementi di analisi che sono sviluppati nell'ambito di questa ri­
cerca traggono tutti spunto dai lavori che sono stati effettuati dall ' IRES 
e dal gruppo di lavoro composto da FEDERPIEMONTE-FIAT -  SAN PAOLO 
per la costruzione delle tavole delle interdipendenze settoriali relative al 
settore manifatturiero.
Una prima stesura di queste tavole è stata effettuata a cura del 
gruppo di lavoro stesso, nel volume: "Primi materiali sulle tavole INPUT 
-OUTPUT del Piemonte al 1980" presentato in un Convegno di lavoro a 
Torino nell'ottobre 1983.
La pubblicazione definitiva delle tavole stesse è stata effettuata a 
cura dell'Istituto S. Paolo di Torino, nel mese di Settembre insieme ad aj_ 
cune relazioni di commento metodologico da parte di studiosi dell' ana­
lisi I/O .
La ricerca che viene presentata in questo volume si configura in ter 
mini di una propria autonomia di studio e di utilizzo con caratteristiche di 
stretta connessione con i lavori effettuati per la programmazione regionale 
nei confronti della quale offre un'ampia documentazione a supporto delle in 
dicazioni emerse sulle principali tendenze evolutive del sistema economico.
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Su questa linea di studio l'IRES ha attualmente in corso una ricerca 
per la messa a punto di un quadro complessivo di verifica. Tale ricerca 
verrà effettuata con la collaborazione delle principali imprese industriali 
della Regione per elaborare previsioni di medio e lungo termine sugli an­
damenti di alcuni aggregati strategici: investimenti e servizi per le im 
prese.
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1. LINEE METODOLOGICHE E FINALITÀ' OPERATIVE CONCERNENTI
LA COSTRUZIONE DELLE TAVOLE INPUT-OUTPUT
1.1 Aspetti generali
La costruzione di una matrice a livello regionale si qualifica come 
lo strumento più idoneo a permettere una conoscenza approfondita del 
le interdipendenze settoriali all'interno di una regione, e nello stesso tem 
po a individuare le conseguenze sull'economia locale di un certo evento 
esterno a livello dei singoli settori produttivi operanti in quella regione.
Gli ultimi anni hanno portato alcuni ripensamenti critici sulle fina - 
lità che le tavole input-output devono soddisfare in un sistema econo - 
mico regionale aperto, come quello piemontese, con connotati così diver­
si da quelli che esso presentava al tempo delle prime applicazioni della 
tavola.
A questo proposito è evidente che l'utilizzazione principale di que 
sto strumento nei prossimi anni sarà sempre più rivolta nella direzione 
di cogliere i possibili effetti, sull'economia regionale, dei processi in at­
to nella divisione internazionale del lavoro e dei cambiamenti tecnologici 
che ne sono il presupposto. Ciò richiede un'analisi approfondita svolta 
non solo a livello di settori produttivi ma anche a livello di singole pro - 
duzioni, in modo da leggere attraverso le merci acquistate da ogni set - 
tore che tipo o che fase di lavorazione quel settore si è attribuito nel 
contesto internazionale in quella particolare regione.
In particolare, per il Piemonte, la struttura del sistema produtti -  
vo manifatturiero risulta attualmente -  e sempre più lo sarà nel futu­
ro - profondamente modellata sulla base della ridefinizione dei proces 
si in atto nel marketing internazionale, che assumono una parti
colare rilevanza soprattutto per le economie, come la piemontese, carat 
terizzate da una elevata presenza di attività di trasformazione (cfr . ca 
pitolo 3 .).
Tale ridefinizione risulta ampiamente segnata dai processi innovati_ 
vi nel campo delle tecnologie di produzione, e dà una rapida evoluzio­
ne organizzativa nell'uso dei fattori produttivi come si rileva dall'ana­
lisi dei principali aggregati economici che viene riportata in questa r i ­
cerca (cfr . capitolo 2 .) .
Questi due elementi: maggiore dipendenza dei processi di specializ 
zazione delle produzioni a livello internazionale e rilevanti riorganizza­
tori delle strutture aziendali - elementi che peraltro risultano fra loro 
fortemente correlati in modo corretto o distorto -  tendono sempre più 
a spostare l'assetto del sistema economico regionale da un modello com 
posto da alcuni grandi settori produttivi fortemente connessi e artico - 
lati intorno a un polo centrale, verso un modello condizionato da una 
sempre maggiore integrazione interna e internazionale a livello di sin 
goli prodotti, o addirittura di fasi produttive (c fr . paragrafo 1.2).
Questa evoluzione di natura strettamente economica ha comportato 
nel tempo delle modificazioni nei procedimenti di costruzione delle tavo 
le input-output, che hanno trovato una conferma nei più recenti studi 
condotti sia in Italia che all'estero, cui si è fatto riferimento nella rea 
lizzazione della matrice regionale al 1980.
Fondamentalmente nel costruire la tavola input-output regionale 
per 1'80 l'IRES ha proceduto secondo due distinte linee metodologiche 
che rispondevano alle finalità complessive dello studio.
La prima, che proveniva da suggerimenti derivati dalle ultime e- 
sperienze effettuate negli Stati Uniti dal prof. Leontief, fa riferimento 
all'esigenza di poter stimare dei coefficienti tecnici che consentano il più
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possibile una lettura "tecnologica" delle diverse funzioni di produzione ef­
fettivamente presenti all'interno del sistema manifatturiero. Ne è de­
rivata l'esigenza di abbandonare, almeno nella fase iniziale, lo shcema 
basato su una identità fra settori fornitori e settori utilizzatori (u 
guaglianza fra numero di righe e numero di colonne della matrice) al fine 
di pervenire a una più dettagliata disaggregazione delle attività che ab 
bia come caratteristica una elevata omogeneità produttiva.
Sono state individuate 48 branche utilizzatrici definite secondo cri­
teri statistici di omogeneità relativi sia alla struttura dei costi di prò 
duzione sia alla natura stessa delle lavorazioni effettuate.
Tale suddivisione in 48 branche ha consentito di meglio definire la 
struttura produttiva complessiva dell'industria manifatturiera piemonte 
se, nonché di cogliere la consistenza e la dinamica delle principali com­
ponenti.
La seconda modificazione in termini operativi riguarda il modo di 
stimare i coefficienti tecnici della matrice. A differenza di quanto fat­
to nelle precedenti esperienze dell'IRES, questi sono stati ricavati facen­
do riferimento agli acquisti dei singoli prodotti effettuati da parte delle 
imprese utilizzatrici.
Talvolta ciò ha comportato una definizione merceologica degli 
acquisti che non fa riferimento unicamente al settore di provenienza,ma 
piuttosto alle caratteristiche specifiche di questi prodotti, secondo la 
classificazione merceologica ISTAT a livello di categoria produttiva.
Ciò ha consentito di effettuare all'interno dello stesso settore mec­
canico delle distinzioni fra prodotti diversi in termini di acquisti,anche 
quando essi erano effettuati presso unità produttive che operavano ccngiun 
tamente in comparti diversi rispetto alla classificazione adottata per la ma
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trice.
L'aver così operato offre inoltre la possibilità di approfondire ulte 
riormente l'analisi dei collegamenti fra l'economia regionale e l'esterno, 
in quanto consente di cogliere tutti quei casi in cui la divisione inter­
nazionale del lavoro passa all'interno di uno stesso settore, operando 
in termini di specializzazione produttiva per fasi o per tipologia di beni
1.2 Criteri di costruzione delle tavole I/O
Per quanto concerne l'aspetto, che fa riferimento alla metodologia 
complessiva di costruzione delle tavole, viene posta in primo luogo l'e­
sigenza di definire il quadro analitico entro il quale l'analisi input-out­
put si colloca. E' evidente che una risposta corretta a questa esigenza 
può essere data solamente in base alla conoscenza del tipo di problemi 
che in un particolare contesto produttivo si pongono in maggiore evi­
denza.
In teoria il quadro analitico di riferimento di una tavola input-out^ 
put può riguardare:
1) i metodi di simulazione diretti;
2) la costruzione di modelli macro-economici;
3) la realizzazione di analisi strutturali.
E' noto che una diversa valutazione della rilevanza per un dato si_ 
sterna produttivo di ciascuno di questi tre impieghi delle tavole compor 
ta necessariamente delle significative implicazioni nei criteri metodologi­
ci ed operativi seguiti nella costruzione delle tavole.
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In particolare si pone la questione se si intende utilizzare le tavo 
le input-output solamente all'interno degli schemi della contabilità eco­
nomica per controllare e migliorare i risultati di quest'ultima e quindi 
quali relazioni si pongono fra i risultati dell'analisi interindustriale e 
quelli della contabilità nazionale. Peraltro, i risultati emersi attraverso 
il confronto di esperienze condotte in vari Paesi in questi ultimi anni 
sembrano evidenziare scarsi progressi in questo campo.
Accanto a questi problemi si pone nel contesto italiano la questio­
ne delle risorse utilizzabili per l'analisi intersettoriale e più in detta — 
glio dei dati statistici disponibili, dei tempi e dei costi necessari per 
acquisire informazioni supplementari, e quindi delle strutture elaborati^ 
ve occorrenti per il trattamento dei dati stessi.
Sull'esempio di quanto fatto in Toscana e nel Veneto - regioni do­
ve erano già iniziati i lavori di costruzione delle tavole regionali con il 
metodo diretto, ossia attraverso una rilevazione fatta presso un campio 
ne di imprese regionali con l'adozione di un questionario di intervista- 
abbiamo ritenuto che era opportuno anche nel caso del Piemonte sceglie 
re la strada della costruzione diretta ancora prima di tentare qualun­
que altra soluzione.
Ci siamo sentiti confortati in questo modo di procedere da quanto 
era già stato realizzato dall'Ires alla fine anni '50 e inizio anni '60 nella 
costruzione di schemi di contabilità regionali e di tavole input/output a 
diverse scale territoriali provinciale e regionale.
Non abbiamo peraltro trascurato fin dall'inizio di portare avanti 
con l'aiuto dell'ISTAT un lavoro di definizione delle grandezze macro 
che più direttamente risultavano interessate dal programma di realizza­
re delle tavole I/O al livello regionale.
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La possibilità e la convenienza di procedere ad una integrazione 
fra fonti di dati dirette e indirette (considerando tali quelle non rileva 
te attraverso un apposito questionario presso le imprese da noi inseri­
te nel campione da intervistare) si è rivelata come una carta vincente 
di tutto il programma, anche se i problemi che tale integrazione pone 
non sono stati ancora tutti convenientemente risolti e un grosso lavoro 
resta ancora da fare in questa direzione.
L'impiego dell'indagine diretta ha avuto nell'esperienza piemontese 
lo specifico significato operativo di poter indirizzare la realizzazione 
della tavola intersettoriale verso lo studio di un problema che presenta 
per la situazione produttiva attuale del sistema industriale piemontese 
un'importanza del tutto particolare: si fa riferimento al problema della 
definizione di un modello degli approvvigionamenti industriali sia di in­
put diretti sia di materie ausiliarie sia di beni strumentali (c fr . cap. 3).
E noto quanto l'industria piemontese sia da alcuni anni in una si­
tuazione di crisi dove convergono elementi interni ed esterni al sistema 
piemontese, la cui azione si cumula nel determinare l'esigenza di un ri­
levante cambiamento nella tipologia produttiva dell'area regionale, nel 
senso di una sua maggiore apertura non solo in termini di uno sbocco 
a livello internazionale della produzione realizzata, come già avveniva 
nel passato, ma anche e soprattutto rispetto ai mercati di approvvigio­
namento di input produttivi. Tale ampliamento degli approvvigionamen­
ti sul mercato nazionale e internazionale in parte si sostituisce a quei 
trasferimenti di risorse produttive che nel passato si esprimevano in 
termini di flussi migratori di popolazione e quindi di manodopera verso 
le aree centrali della regione. In secondo luogo il sistema degli approv 
vigionamenti industriali della regione risulta influenzato dai processi 
in atto nella sempre più marcata divisione internazionale del lavoro e
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dai conseguenti fenomeni di multinazionalizzazione che si verificano 
all'interno dei singoli settori produttivi.
Il secondo aspetto che abbiamo richiamato in tema di programmazio 
ne dei lavori delle tavole -  relativo alla valutazione delle risorse dispo 
nibili -  ci ha avvertiti circa l'opportunità di contenere il campo dell'in­
dagine, almeno in un primo tempo al solo sistema degli scambi interni 
concernenti il sistema delle imprese manifatturiere piemontesi.
E' questa l'area maggiormente problematica dell'intera economia re 
gionale, dove avvengono con maggior urgenza e intensità i processi di 
riconversione imposti dalle nuove situazioni dei mercati internazionali e 
delle mutate condizioni di produttività che si sono verificate all'interno 
ed è soprattutto l'area produttiva che nei prossimi anni caratterizzerà 
ancora in termini positivi o negativi il futuro economico del Piemonte.
1. 3 Le finalità applicative dell'analisi I/O
Avendo in mente le considerazioni e le argomentazioni svolte in 
precedenza circa le modalità di programmazione dei lavori di compilazio 
ne di una tavola delle interdipendenze regionali quale dovrebbe essere 
lo scopo conoscitivo e operativo primario a cui deve corrispondere la 
tavola?
Idealmente la tavola o il sistema di tavole input-output che posso­
no essere realizzate in un ambito nazionale o regionale hanno tre tipi 
di impiego.
Il primo ambito applicativo risponde all'esigenza di mettere a fuoco
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determinati problemi dell'economia industriale di quella regione sotto l'a 
spetto dei percorsi tecnologici praticabili in quella regione e quindi dd> 
bono esprimere stime e valutazioni a carattere eminentemente tecnico, 
avvicinandosi in tal modo molto all'impostazione originaria dell'analisi 
leonteviana.
Un secondo ambito applicativo è quello di contribuire ad acquisire 
una vasta gamma di informazioni sul funzionamento dell'intero sistema 
economico. In questa prospettiva le tavole intersettoriali diventano - 
parte integrale di un sistema informativo a carattere globale con carat­
teristiche di continuità nel tempo: le tavole dovrebbero essere prodotte 
annualmente e dovrebbero raccordarsi fino a diventare del tutto consi­
stenti con i risultati della contabilità nazionale e regionale. Infine può 
essere ragionevolmente pensato un tipo di impiego delle tavole prevalen 
temente rivolto ai problemi della programmazione regionale. Nell'ambito 
di questa finalità prevale l'esigenza di verificare la realizzabilità e l'i -  
doneità delle politiche d'intervento dell'operatore pubblico conriferimen 
to ad un ben definito contesto evolutivo dell'economia regionale. A tal 
fine diventa indispensabile "modellare" la tavola sulla base di precise 
ipotesi di lavoro che si ritiene opportuno indagare e che in parte risul_ 
tano definite esogenamente in sede politica locale o centrale.
Queste tre diverse finalizzazioni delle tavole intersettoriali -  oper 
essere più precisi del modello dell'input-output -  congiuntamente alle 
scelte di programmazione dei lavori prima esaminati definiscono l'impian 
to analitico e metodologico sulla base del quale la tavola viene realizza 
ta e di fatto ne determinano i risultati operativi.
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1.4 La disaggregazione delle attività manifatturiere per classi omogenee
Sulla base della impostazione metodologica esposta ( 1) la costruzio - 
ne delle tavole input-output del Piemonte è stata realizzata a livello di 
una disaggregazione delle attività manifatturiere che fa riferimento tan­
to ad elementi settoriali quanto anche alle diverse dimensioni di impresa 
e alle correlate fasi produttive esistenti all'interno dei singoli processi 
produttivi.
Le disaggregazioni che si è ritenuto opportuno effettuare per co­
gliere questi aspetti strutturali sono quelle indicate nella tabella n. 1 
che riporta per ognuno dei 48 comparti individuati il valore della pro­
duzione ed i relativi addetti.
All'interno del settore della lavorazione dei minerali non metalliferi 
è stato individuato in particolare il comparto della produzione del 
cemento, che ha realizzato nel 1980 una produzione di 463 miliardi conu 
na occupazione lievemente superiore alle 5.000 unità.
All'interno del settore alimentare si è ritenuto opportuno evidenzia 
re il comparto dolciario per l'elevato valore della produzione effettuata 
(673 miliardi) e della manodopera occupata (oltre 10.000 unità).
Accanto a questo comparto una importanza rilevante mantiene la 
produzione delle bevande con oltre 363 miliardi fatturati nel 1980 ed u- 
na occupazione di 2.500 addetti.
Per quanto concerne il settore tessile abbiamo invece seguito 1' ap­
proccio delle fasi produttive in cui si articola il processo, e cioè la f i ­
latura, la tessitura, ed alcune fasi finali come la maglieria e il finissag
(1) Primi materiali sulle tavole input-output del Piemonte al 1980. 
Procedimenti e tecniche di calcolo -  Torino -  ottobre 1983.
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gio. Nell'ambito della filatura abbiamo ulteriormente distinto due dimen­
sioni di imprese: fino a 100 addetti e oltre 100 addetti, al fine di co­
gliere quei processi di decentramento produttivo che in tale settore si 
sono manifestati in misura rilevante. Nell ' insieme di queste attività il 
peso maggiore sia come produzione che come occupazione è assunto dal 
comparto delle piccole imprese di filatura, seguito dalle attività "tessili 
varie" in cui ha un peso preponderante la maglieria e le attività di fi­
nissaggio e tintoria. Si evidenzia in tal modo uno degli elementi di de­
bolezza del settore tessile in Piemonte che può essere ravvisato nell' e 
levato frazionamento delle unità produttive e in un indirizzo produttivo 
ancora fortemente orientato alle produzioni tradizionali.
Il settore del legno è stato suddiviso secondo tre tipi di attività 
che fanno riferimento sia alle due principali fasi produttive (prima lavo 
razione del legno e lavorazioni finali) sia al tipo di prodotto realizza­
to (mobili e falegnameria generica, materiale per edilizia, utensili e at^  
trezzi, imballaggi).
La produzione di mobili (pari a 141 miliardi) risulta sottostimata ri­
spetto alla effettiva consistenza regionale, in quanto questo comparto è 
caratterizzato da una netta prevalenza di attività artigiane che non so­
no comprese nel nostro universo di indagine.
Il settore della metallurgia e siderurgia risulta suddiviso in due 
grosse ripartizioni che consentono di evidenziare come elemento a sé la 
produzione metallurgica essenzialmente destinata al settore dei mezzi di 
trasporto. Questa disaggregazione è in linea con il procedimento di co 
struzione complessivo della matrice piemontese 1980 che segue criteri 
di omogeneità non solo tecniche ma anche produttiva e commerciale. Com 
plessivamente il settore metallurgico ha realizzato in Piemonte al 1980 una 
produzione di ben 4.360 miliardi.
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L'attività di carpenteria risulta suddivisa in quattro distinti ambi­
ti produttivi secondo criteri che anche qui riguardano non solo le di 
verse attività svolte ma anche le diverse dimensioni di imprese e le cor 
relate fasi produttive. Il peso più rilevante in termini di produzione e 
soprattutto di occupazione lo assumono il settore della minuteria e della 
carpenteria leggera le cui produzioni complessivamente assommano a 
1.400 miliardi con una occupazione di oltre 30.000 addetti. Si tratta nej_ 
la maggior parte dei casi di piccole imprese che operano in una estesa 
gamma di prodotti sia intermedi che finali, e che rappresentano nel lo­
ro insieme l'ambito del sistema manifatturiero minore e più tradizionale.
All'interno di questo sistema si ravvisano elementi di forza e di de^  
bolezza, legati da un lato alla elevata specializzazione produttiva in Pie 
monte di queste attività, e dall'altro lato ai contraccolpi che ad esse 
derivano dalla instabilità dei mercati internazionali e dalla elevata di­
namica del progresso tecnologico.
La rimanente parte della carpenteria opera soprattutto in una posi_ 
zione di complementarietà rispetto ai settori trainanti dell' economia 
piemontese, sia in quanto fornisce a questi beni intermedi, sia in quan 
to una parte consistente di essa opera nel campo dell'impiantistica.
Strettamente collegato a questo settore si pone quello successivo, 
relativo alla meccanica strumentale. Esso è stato suddiviso in quattro 
branche produttive che si giustificano in base ad un insieme di elemen 
ti differenziati, che vanno dalla tipologia dei mercati di sbocco, alle 
differenti tecniche di produzione. Di gran lunga prevalenti risultano 
i comparti più strettamente collegati alla produzione di macchine utensi 
li finite e di loro componenti, la cui produzione complessiva si avvicina 
ai 2.000 miliardi e i cui addetti superano le 40.000 unità.
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L'importanza di questo settore, oltre che dai dati qui riportati, si 
evidenzia maggiormente per il ruolo e il peso che esso ha nell'ambito 
dei processi di crescita tecnologica e di diversificazione produttiva del 
sistema industriale piemontese, come emerge anche dall'analisi dei mer 
cati di sbocco di questi beni (vedi Cap. 4).
Un discorso analogo può essere fatto per il settore della meccani -  
ca di precisione, per l'elevato contributo in termini di specializzazione 
e di tecnologia che esso fornisce allo sviluppo delle attività industriali 
regionali.
Il nucleo centrale di questo settore è costituito come per il passa 
to dalle produzioni di macchine per ufficio e di macchine per l'elabora­
zione dei dati, e quindi è rimasto invariato il mercato finale dei prodot^ 
ti. Ciononostante il settore della meccanica di precisione è quello che 
in questi ultimi anni ha subito al suo interno le più profonde modifica­
zioni a seguito dell'applicazione sempre più massiccia della tecnologia e 
lettronica in tutte le sue fasi produttive.
Il rilevante peso che hanno assunto nell'ambito dei processi pro­
duttivi della meccanica di precisione i sistemi elettronici, caratterizza 
oggi l'attività della meccanica di precisione in modo fortemente differen 
ziato nell'ambito delle singole attività produttive, per cui non è possi­
bile in questo settore pervenire ad una disaggregazione improntata a 
peculiari caratteristiche produttive.
Si è fatto perciò riferimento all'elemento dimensionale,distinguendo 
due sottogruppi di unità produttive, uno per le imprese fino a 500 ad­
detti, e uno per quelle con oltre 500 addetti.
Dai dati riportati per questi due raggruppamenti emerge evidente 
l'elevato peso che presentano le imprese di dimensioni maggiori,che con 
centrano oltre 1'80% della produzione con 822 miliardi di fatturato. Si
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può ritenere che anche per il futuro la struttura produttiva di base di 
questo settore sarà rivolta verso una elevata concentrazione nella gran 
de dimensione di impresa, mentre per le imprese minori che pure e -  
sprimono tendenze di elevato dinamismo si pongono problemi in relazio­
ne agli elevati costi richiesti dalla ricerca tecnologica al fine di mante­
nere una situazione di buona competitività internazionale che in questo 
è essenziale per lo sviluppo e la sopravvivenza delle unità produttive.
In Piemonte lo sviluppo della meccanica di precisione sembra infat_ 
ti orientata soprattutto verso alcune produzioni di alto livello tecnoio - 
gico nel campo degli apparecchi di misura, controllo e regolazione per 
l'industria. Questa situazione emerge dai dati rilevati per la matrice an 
che attraverso la voce degli acquisti di questi prodotti effettuati diret­
tamente in Piemonte dalle imprese regionali (circa 87 miliardi). D'altro 
canto per quanto riguarda beni intermedi utilizzati all'interno del setto 
re stesso risulta ancora una forte incidenza degli acquisti effettuati al 
di fuori della regione, sia nel resto Italia che soprattutto all'estero.
Il settore elettromeccanico piemontese è un settore composito che 
raccoglie al suo interno produzioni diversificate, sia beni finali sia be 
ni intermedi, sia beni di investimento. Questa spinta diversificazione si 
riflette in una certa misura anche nella definizione dei processi produt^ 
tivi che si attuano all'interno dei singoli comparti: in particolare si r i­
scontra un minor peso delle fasi di trasformazione per il comparto che 
abbiamo definito di "elettromeccanica di serie" (motori, trasformatori, 
materiale elettrico per i mezzi di trasporto terrestri, marittimi e aerei), 
a cui si contrappone una bassa incidenza di acquisti per tutto il resto 
del settore elettromeccanico che si configura in tal modo come una at -  
tività ad elevato impiego di manodopera.
Nell'ambito di questo secondo gruppo la cui produzione complessi­
va ammonta a 900 miliardi, è stata operata una ulteriore distinzione per
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evidenziare il comparto della refrigerazione domestica, che in Piemonte 
è costituita da una sola grande impresa.
In generale in questo settore, che si presenta mediamente come 
un settore ad alta intensità di lavoro, le situazioni di crisi che si sono 
verificate recentemente sia a livello di prodotti di consumo, sia, anche 
se in misura minore, in quelle lavorazioni intermedie collegate al setto­
re dell'auto, hanno avuto come conseguenza delle pesanti ricadute sui 
livelli occupazionali.
Per quanto concerne il settore dei mezzi di trasporto la suddivisio 
ne operata è una diretta conseguenza della riorganizzazione della FIAT 
nel corso degli anni '70, che ci ha consentito di analizzare il settore 
praticamente a livello delle singole unità produttive che lo costituisco - 
no, che peraltro risultano tutte di grandi dimensioni.
Le lavorazioni più direttamente collegate all'auto, cioè le carrozze­
rie e le parti ed accessori, sono state trattate separatamente operando 
una suddivisione a livello dimensionale. Ci è sembrato infatti che l'ele­
mento di distinzione più significativo per queste produzioni si colga 
sotto l'aspetto della dimensione degli impianti e di conseguenza dell'oc­
cupazione, che riflette l'orientamento della produzione, che nelle gran­
di unità ha una destinazione a livello internazionale, mentre per le pie 
cole unità si caratterizza per la stretta dipendenza al mercato locale.In 
particolare per la componentistica auto il valore complessivo della prò -  
duzione supera i 1.500 miliardi, di cui circa 840 miliardi è la quota 
spettante alla dimensione medio piccola (meno di 500 addetti).
In questa fascia di imprese si sono realizzati processi di ristrut -  
turazione industriale di varia natura che hanno determinato nuove for 
me di organizzazione di queste attività anche attraverso il massiccio in 
tervento di capitali esteri da parte di alcuni grandi gruppi multinazio­
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nali.
Un'ultimo cenno alla ripartizione effettuata nell'ambito del settore 
chimico, che sostanzialmente tende a considerare a sé le produzioni far 
maceutiche, mentre per il resto della chimica si fa riferimento all'aspe^ 
to dimensionale. Tale aspetto peraltro in Piemonte permette di distin - 
guere la particolare situazione produttiva dei grandi complessi che pre 
valentemente operano nel comparto della produzione di fibre chimiche.
I settori rimanenti ricalcano sostanzialmente la ripartizione setto­
riale ISTAT del Censimento 1971.
Tra essi emergono per l'elevato valore della produzione realizzata 
il settore della gomma e dei cavi con 1.760 miliardi prodotti, quello del^  
la carta, con circa 1.150 miliardi, e quello della lavorazione di prodot - 
ti in materie plastiche, 787 miliardi, che mantiene in Piemonte un eleva 
to grado di specializzazione, in termini sia di prodotti intermedi che di 
beni finali.
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2. STUDIO DELLE PRINCIPALI COMPONENTI DELLA STRUTTURA E
CONOMICA PRODUTTIVA DELLE INDUSTRIE MANIFATTURIERE
PIEMONTESI
2.1 Osservazioni metodologiche
L'analisi economica dei settori dell'industria manifatturiera piernón 
tese (v . punto A del progetto di ricerca) è stata effettuata sulla ba­
se dei dati rilevati presso le imprese che definiscono il campione IRES 
per l'indagine di costruzione della matrice.
L'aspetto indagato si collega direttamente ai risultati emersi dalle ta 
vole input-output riportate nel presente volume e costituisce un ag 
profondimento conoscitivo di queste attività che va oltre quelli che so 
no i limiti dell'analisi intersettoriale intesa come semplice calcolo dei 
flussi di scambio di prodotti finiti e intermedi (input di produzione e 
materie ausiliarie) fra le imprese appartenenti ai settori indagati.
Ovviamente le possibilità di elaborare i dati del conto economico 
delle imprese sono differenti rispetto ai procedimenti adottati per il cal­
colo degli input di produzione in quanto, come è noto, i fenomeni eco 
nomici presentano un più elevato grado di complessità e risultano mag 
giormente disomogenei rispetto ai dati tecnici di produzione che rifletto 
no, anche se in modo approssimato, precise funzioni di produzione nel_ 
l'ambito delle diverse classi di attività.
Da queste considerazioni ne è derivata 1' opportunità di utilizzare 
i dati economici relativi al campione delle imprese indagate senza effet  ^
tuare operazioni di ricalcolo di tali dati a livello dell'intero universo del_ 
le imprese piemontesi -  per il quale peraltro disponevano dei dati ISTAT 
sul calcolo del valore aggiunto industriale -  e pertanto i risultati che 
qui presentiamo definiscono, in alcune delle principali grandezze econo­
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miche, le situazioni strutturali e operative delle imprese indagate rela­
tivamente alle 48 classi di attività in cui tali imprese sono state suddivi 
se.
Lo schema del lavoro, inoltre, risente fortemente delle finalità co 
noscitive che stanno alla base del progetto di costruzione delle tavole 
input-output come si evidenzia dal tipo di elaborazioni qui presentate. 
In questa parte ancora preliminare dello studio si fa riferimento ai rap­
porti che esistono fra il settore manifatturiero nel suo complesso e le 
altre componenti del sistema produttivo regionale e nazionale per quan -  
to concerne le attività non considerate nell'ambito delle tavole stesse 
(ad es. dati relativi agli acquisti di servizi) e, le altre voci di spesa 
delle imprese che rappresentano acquisti di fattori produttivi (lavoro o 
capitale) anch'essi non inclusi nell'ambito degli input di produzione del 
le tavole stesse.
Attraverso queste integrazioni è stato possibile ricomporre un qua 
dro completo del conto economico di settori indagati e quindi disporre 
di grandezze complessive di controllo confrontabili con quelli della conta­
bilità economica nazionale.
2. 2 II valore aggiunto e il costo del lavoro per addetto nell' ambito del  ^
le classi di attività considerate
Il questionario di rilevazione dei dati conteneva sia domande riepi 
logative (v . quadro C del questionario), sia domande specifiche relati­
ve ad alcune delle principali componenti del valore aggiunto delle unità 
produttive stesse (v . quadri B, Dg, G del questionario).
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E' stato così possibile ricostruire il valore aggiunto complessivo 
delle singole unità produttive attraverso la somma delle seguenti voci: 
costo del lavoro -  ammortamenti - oneri finanziari -  affitti passivi - im 
poste indirette.
Nella tabella 1 sono riportati i valori per addetto del valore ag­
giunto e del costo del lavoro relativo all'anno dell'indagine -  1980 - dai 
quali emergono alcune significative differenze all'interno della ripartizio 
ne produttiva considerata. Tale ripartizione deriva principalmente dal 
tipo di struttura produttiva delle imprese indagate ma in parte riflette 
anche la diversa caratteristica dimensionale della medesima nei casi in 
cui l'elemento dimensionale configurava differenti tipologie produttive.
Va comunque sempre tenuto presente che i dati riportati nella ta­
bella sono influenzati dalla composizione stessa del campione utilizzato 
nello studio e quindi talune differenze emerse nei valori delle due gran 
dezze sumenzionate potrebbero essere dovute, in una certa misura, alla 
limitatezza del campione in riferimento alle grandezze considerate.
La lettura dei dati riportati nella tabella permette comunque di ot^  
tenere informazioni relative al diverso peso che il valore aggiunto ed il 
costo del lavoro hanno nelle varie classi di attività studiate.
Generalmente il valore del prodotto per addetto si distribuisce in 
modo abbastanza uniforme intorno al valore medio pari a 17,5 milioni(1)
di lire, questa uniformità è particolarmente elevata per tutti i settori 
meccanici, fatta eccezione per alcuni comparti (organi di trasmissione, 
macchine utensili) che presentano valori sensibilmente superiori alla me 
dia.
Questo dato è dovuto probabilmente alla elevata presenza in questi 
comparti di attività che richiedono in maggior misura l'impiego di tecni_
(1) Tutti i  valori riportati nello studio sono espressi a prezzi 1980.
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che di produzione ad elevata capitalizzazione e di manodopera altamente 
specializzate.
Presentano invece valori inferiori alla media alcuni comparti appar­
tenenti all'industria elettromeccanica che, proprio nel periodo esaminato, 
sono stati colpiti da una acuta crisi (settore della refrigerazione e dei 
suoi componenti).
Nel settore dei mezzi di trasporto l'unico valore che si discosta 
sensibilmente dalla media è quello relativo al comparto dei grandi car­
rozzieri (più di 1.000 addetti) dove si sono determinate alcune situazio 
ni di grave crisi che hanno dato luogo ad un forte ricorso alla C .I .G ..
Più disuniforme appare la distribuzione nei cosiddetti settori leg - 
geri e/o tradizionali dove risulta confermata una situazione di debole^ 
za che riguarda alcuni comparti tessili e della lavorazione del legno, 
mentre si hanno valori superiori alla media nel campo dell'industria del 
cemento e soprattutto in due comparti: quello della produzione di bevan 
de e quello degli alimentari non dolciari. Si tratta in questi ultimi casi 
di produzioni dove l'incidenza del costo della materia prima per addet­
to rappresenta un'elevata quota sul valore finale della produzione e per 
le quali, inoltre, il più elevato valore del prodotto unitario riflette dei 
margini di elevata produttività di tipo anche non industriale (fase di com 
mercializzazione delle produzioni sul mercato interno e su quelli esteri).
Negli altri settori troviamo alcune attività che presentano valori 
superiori alla media: in particolare nei comparti della carta, del poli - 
grafico e dell'industria farmaceutica.
Per quanto riguarda i primi due settori i maggiori margini del vaio 
re aggiunto sono essenzialmente dovuti ad una elevata quota di lavoro al_ 
tamente qualificata incorporata in queste produzioni; nella farmaceutica si
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presenta una situazione più simile a quella vista in precedenza per l'in­
dustria alimentare, dovuta parzialmente all'elevato valore della produ - 
zione per addetto e parzialmente alla maggiore presenza di elementi di 
natura non strettamente produttiva (brevetti, know-how, commercializ - 
zazione).
L'analisi dei dati relativi al costo del lavoro per addetto ricalca 
quanto già espresso in precedenza, essendo le due variabili strettamente 
interdipendenti.
I valori superiori alla media (13,2 milioni di lire per addetto) si ri^  
scontrano proprio in quei comparti caratterizzati da fasi produttive con 
un impiego di manodopera altamente qualificata (organi di trasmissione , 
macchine utensili, mezzi trasporto ferroviari e aeronautica, poligrafico e 
cartario) o in quei settori nei quali è preponderante un aspetto di com­
mercializzazione del prodotto (alimentari).
Valori del costo del lavoro per addetto superiori alla media si ri­
scontrano ancora in alcuni comparti produttivi (elettronica, farmaceuti — 
ca, chimica) per i quali l'attività di ricerca, prevalentemente svolta in 
proprio, rappresenta una quota elevata nell'impiego delle loro risorse 
produttive.
Valori al di sotto della media si trovano invece prevalentemente 
nell'ambito delle attività leggere e /o  tradizionali (tessili, industria 
del legno), dove il peso del fattore lavoro rispetto agli altri settori 
produttivi si sta riducendo o a seguito delle innovazioni tecnologiche 
introdotte (tessile di base) o a seguito di politiche aziendali tenden 
ti al contenimento del costo-lavoro attraverso il decentramento produtU 
vo o l'utilizzo di forme improprie di lavoro (settori della moda e lavora­
zione del legno).
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In altri casi, infine, valori del costo del lavoro al di sotto della 
media si giustificano con il ricorso alla C .I.G . per gravi situazioni di 
crisi aziendale il che porta a fare riferimento a quanto già detto circa 
situazioni di debolezza di alcuni settori della meccanica: grandi carroz 
zerie, refrigerazione e meccanica di precisione che, al momento dell'in­
dagine, risultavano coinvolti dai rapidi cambiamenti della domanda na­
zionale e internazionale (nei primi due casi) e dagli estesi processi di 
innovazione tecnologica (per il terzo).
TABELLA 1
COSTO DEL LAVORO PER ADDETTO E VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO (in migliaia 
di Lire)
Classi di attività CostoLavoro/addetto
Valore
Aggiunto/addetto
1 Produzione cemento 15.394 24.746
2 Lavorazione pietrine 9.966 10.507
3 Materiali refrattari 11.608 16.261
4 Aliment. dolciarie 15.977 19.589
5 Aliment. bevande 22.417 33.102
6 Aliment. altro 15.264 25.317
7 Filatura 0ti499 11.293 17.395
8 Filatura > 500 11.168 16.243
9 Tessitura 13.633 20.302
10 T essili varie 10.904 14.187
11 Abbigliamento 12.302 15.692
12 Calzature 9.334 10.355
13 P elli -  cuoio 11.493 16.059
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Classi di attività
Costo
Lavoro/addetto
Valore
Agg iunto/addetto
14 Legno 10.545 14.773
15 Falegnameria 10.964 14.288
16 Mobili 11.882 13.965
17 Materiali ferrosi e 15.193 19.504
18 siderurgia
19 Carpenteria leggera 14.532 18.029
20 Carpenteria pesante 14.412 18.370
21 Organ. trasmiss. 17.045 24.717
22 Minuteria 14.119 18.990
23 Macchine utensili 0 * 99 14.988 18.030
24 Macchine utensili > 100 16.418 20.737
25 Pompe attrezz. 0 *499 13.311 18.001
26 Pompe attrezz. > 500 13.638 15.342
27 Meccanica precisione 0 * 499 12.786 16.410
28 Meccanica precisione > 500 15.521 19.332
29 Elettromecc. massa 0 *199 13.129 17.242
30 Elettrom. e refriger. > 200 11.689 14.996
31 Elettromecc. fine 10.582 13.446
32 Carrozzerie 0 * 999 14.539 19.195
33 Carrozzerie > 10000 13.320 13.294
34 Mezzi trasporto 12.990 17.773
35 Mezzi ferroviari 15.156 18.938
36 Aeronautica 15.895 18.234
37 Parti auto 0 * 499 12.508 16.832
38 Parti auto > 500 14.357 17.813
39 Off. meccaniche 13.724 17.839
40 Farmaceutiche 16.526 20.859
41 Chimica 0 * 193 12.245 18.144
42 Chimica > 200 15.973 20.508
43 Gomma -  Cav. pneumati^ 17.090 21.455
44 ci
45 Carta 15.997 23.007
46 Poligrafico 21.101 28.072
47 Plastica 13.639 17.890
48 Manif, varie 10,364 12.554
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2.3. Ripartizione del valore aggiunto settoriale per le principali quote
distributive
Alcune riflessioni si possono infine trarre dall' esame della quota 
distributiva del valore aggiunto che fanno riferimento essenzialmente 
all'incidenza del costo del lavoro, alla quota di ammortamenti realizzati 
nell'anno, e agli oneri finanziari e fitti passivi sostenuti dalle imprese.
La variabilità della quota relativa al fattore lavoro è nettamente in 
feriore alla variabilità che si riscontra nelle altre due componenti del va 
lore aggiunto considerate.
Nell'insieme dei 48 settori esaminati l'incidenza del costo del lavoro 
rappresenta circa i 3/4 del valore aggiunto. Tale dato si ritrova con 
elevata uniformità in quasi tutti i comparti della meccanica; alcune o- 
scillazioni in aumento si rilevano nei comparti che tradizionalmente svol 
gono fasi produttive ad alta intensità di manodopera come ad e -  
sempio nella meccanica strumentale e nel settore aeronauti^ 
co.
Nei settori leggeri e /o  tradizionali si constata, al contrario, la ten 
denza ad una minore incidenza della quota del costo-lavoro che, nel 
campo della filatura in particolare, si colloca su valori vicini solo ai 
2/3 del valore aggiunto.
L'interpretazione di questo risultato potrebbe essere letta nella 
direzione di una massiccia introduzione che in questo settore si è rea 
lizzata, in questi ultimi anni, di tecnologie labor-saving.
La distribuzione delle quote di ammortamento effettuate nell' anno 
nonché quelle relative agli oneri finanziari sostenuti nell'esercizio, of - 
frono ulteriori spunti di analisi.
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Sembra infatti di poter rilevare l'esistenza di una elevata correla­
zione di segno inverso tra queste due grandezze che potrebbe signifi — 
care la presenza di stadi diversi nei processi evolutivi di capitalizzazio­
ne delle varie classi di attività considerate.
Alcuni comparti di tipo più tradizionale hanno realizzato i loro più in 
tensi processi di investimento nei periodi precedenti che si traducono nei 
bilanci di queste imprese in elevate quote di ammortamento,mentre minore, 
per le stesse attività, si presenta attualmente il peso degli oneri finanziari.
Altri comparti, al contrario, presentano una situazione in cui è 
dato riscontrare la presenza di una fase ancora intensa di nuovi inve­
stimenti con caratteristiche prevalentemente innovative.
Anche nel settore delle attività meccaniche e dei mezzi di traspor 
to si riscontra in genere un elevato grado di uniformità dei valori del_ 
la quota compositiva del prodotto lordo che può essere messo in relazio­
ne alle rilevanti interdipendenze produttive che, come si rileva dalle ta 
vole input-output, esistono tra i diversi settori della meccanica presen 
ti nella nostra Regione.
In parziale controtendenza a questa situazione si collocano i com - 
parti dei mezzi di trasporto e della componentistica auto che si diffe - 
renziano rispetto alla media per una maggiore quota -  ammortamento e 
soprattutto per una più elevata quota -  oneri finanziari.
Sembrerebbe, pertanto, che nel settore centrale della nostra eco 
nomia agli elevati processi di accumulazione avvenuti negli anni prece -  
denti, sia seguito in questi ultimi anni una fase di rapido rinnovo -  in 
tensificazione delle immobilizzazioni tecniche nonché la tendenza ad ef  ^
fettuare rilevanti investimenti nelle cosiddette immobilizzazioni non ma­
teriali, in particolare nel campo della ricerca, con un conseguente mas
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siccio impegno finanziario.
All'interno dei settori leggeri e lo tradizionali le realtà produttive 
sono invece differenziate lungo i due versanti che avevamo definito pre 
cedentemente: nel ramo delle produzioni tessili si presentano elevate in­
cidenze degli oneri finanziari, mentre le quote -  ammortamento risultano 
vicine alla media.
Nei settori della moda propriamente detti (maglieria, abbigliamento, 
calzature, pelli e cuoio), invece, si riscontrano valori relativi agli oneri 
finanziari allineati alla media e bassi valori di ammortamento: da questi 
elementi si potrebbe dedurre che in questi ultimi anni è stato avviato 
un processo di forte capitalizzazione limitatamente ai comparti tessi 
li di base (soprattutto filatura) che ha avvicinato la realtà p r o ­
duttiva di questi settori a quella esistente nel campo delle attivi­
tà di più recente impianto e di maggior sviluppo mentre meno di 
namica risulta la situazione negli altri comparti del sistema della mo 
da.
Analoghe considerazioni vanno fatte per i comparti relativi alla la -  
vorazione del legno.
Le lavorazioni collegate alla trasformazione dei minerali ferrosi e 
non, presentano, nel loro insieme, caratteristiche proprie delle attivi­
tà per le quali lo sviluppo si è realizzato negli anni precedenti e quindi 
hanno quote -  ammortamento tra le più elevate, mentre bassi risultano i 
valori degli oneri finanziari.
Il settore delle produzioni alimentari presenta al contrario valori 
superiori alla media per quanto concerne le quote oneri finanziari e va 
lori inferiori per le quote -  ammortamento.
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Tale risultato è dovuto più che a ragioni di rinnovo delle immobi­
lizzazioni tecniche all'esigenze finanziarie derivanti da un più elevato 
fabbisogno di capitale circolante per lo sviluppo delle attività commer­
ciali ad esse connesse.
Nell'ambito dei rimanenti settori (v . comparti 40-48) la tendenza ge 
nerale risulta orientata verso un modello caratterizzato da quote-ammor 
tamento lievemente superiore alla media, mentre le quote relative agli 
oneri finanziari si collocano generalmente su valori più bassi, fatta ec 
cezione per l'industria chimica nelle dimensioni fino a 200 addetti e per 
l'industria cartaria.
Poiché per entrambe la forte incidenza degli oneri finanziari può 
trovare una spiegazione nella carente situazione di redditività in cui o 
perano molte imprese, si potrebbe ritenere anche in questo caso confer 
mata la considerazione fatta all'inizio secondo cui, in Piemonte, nell am 
bito di questi settori, permane una fase di ridotto dinamismo di nuove
iniziative.
TABELLA 2
RIPARTIZIONE DEL VALORE AGGIUNTO DELLE CLASSI OMOGENEE PER PRINCIPALI 
COMPONENTI
Classi omogenee
Costo
lavoro
Ammorta
menti
Oneri
finanziari
Imposte
indirette
Totale
1 Produzione cemento 62.2 31.5 5.8 0.5 100
2 Lavorazione pietrine 94.8 3.8 1.1 0.3 100
3 Mat. refratt. 71.4 19.1 7.7 1.8
100
4 Aliment. dolciarie 81.6 7.6 10.4 0.4
100
5 Aliment. bevande 67.7 8.7 16.4 7.2
100
. /
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Classi omogenee
Costo
Lavoro
Ammorta
menti
Oneri
finanziari
Imposte
indirette Totale
6 Aliment. altro 60.3 31.8 19.3 6.6 100
7 Filatura 0 * 499 64.9 15.3 18.2 1.6 100
8 Filatura 7500 68.7 10.3 19.5 1.5 100
9 Tessitura 67.1 21.2 11.6 0.1 100
10 T essili varie 76.8 8.3 12.6 2.3 100
11 Abbigliamento 78.4 4.8 16.2 0.6 100
12 Calzature 90.1 2.3 7.6 0 .0 100
13 P elli -  cuoio 71.6 7.2 19.2 2.0 100
14 Legno 71.4 13.3 15.3 0 .0 100
15 Falegnameria 76.7 11.4 11.9 0 .0 100
16 Mobili 85. 1 4.0 10.3 0.6 100
17 Minerali e
18 siderurgia 77.9 12.2 9.7 0.2 100
19 Carpenteria leggera 80.6 6.9 11.6 0.9 100
20 Carpenteria pesante 78.4 6.3 15.3 0 .0 100
21 Organ. trasmiss. 69.0 19.9 10.9 0.2 100
22 Minuteria 74.3 9.7 15.9 0.1 100
23 Macchine utensili 0 i 99 83.1 7.4 9.5 0 .0 100
24 Macchine utensili > 100 79.2 7.3 13.2 0.3 100
25 Pompe -  Attrezz. 0 '='499 73.9 10.9 14.9 0.3 100
26 Pompe -  Attrez. > 500 88.9 7.4 3.5 0.2 100
27 Mecc. precis. 0 * 499 77.9 9.4 12.4 0.3 100
28 Mecc. precis. > 500 80.3 12.6 6.5 0.5 100
29 Elettromecc. 0 £199 76.1 9.7 13.8 0.4 100
. /
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Classi omogenee Costolavoro
Ammorta
menti
Oneri
finanziari
Imposte
indirette Totale
30 Elettromecc. 0 r 199 77.9 9.8 12.1 0.2 100
31 Elettromecc. Fine 78.7 8.4 11.7 1.2 100
32 Carrozzerie 0 * 999 75.7 8.5 15.6 0.2 100
33 Carrozzerie > 1000 92.7 6.8 0.4 0.1 100
34 Mezzi trasporto 73. 1 11.6 15.1 0.2 100
35 Mezzi ferroviari 80.0 15.4 4.4 0.2 100
36 Aeronautica 87.2 9.8 2.9 0.1 100
37 Parti auto 0 t 499 74.3 12.5 13.0 0.2 100
38 Parti auto > 500 80.6 9.7 9.6 0.1 100
39 Officine meccaniche 76.9 10.4 10.6 2.1 100
40 Farmaceutiche 79.2 13.4 6.0 1.4 100
41 Chimica 0 * 199 67.5 11.2 21.1 0.2 100
42 Chimica > 200 77.9 8.1 13.0 1.0 100
43 Comma "cavi"
44 Pneumatici
79.6 11.1 8.9 0.4 100
45 Carta 69.5 10.6 19.7 0.2 100
46 Poligrafico 75.2 13.3 10.4 1.1 100
47 Plastica 76.2 14.1 9.6 0.1 100
48 Manif, varie 82,5 6.5 10,7 0.3 100
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2-4 Incidenza percentuale delle spese per servizi tecnici e commerciali 
sul fatturato
Ulteriori apporti allo studio della struttura economico-produttiva 
dei settori manifatturieri indagati possono essere forniti dai dati rela -  
tivi alla incidenza sul fatturato delle spese per servizi sostenute dalle 
imprese, disaggregati nelle due componenti principali che sono quelle 
relative all'aspetto propriamente tecnico (spese per noleggio, leasing di 
impianti e macchinari ed altri servizi connessi, spese per brevetti,know 
-how e cc .)  e all'aspetto commerciale (spese di vendita).
Nell'insieme dei settori produttivi esaminati, la incidenza media 
delle spese per servizi risulta essere circa il 13% del fatturato realizza 
to nell'anno della rilevazione.
I valori calcolati per singoli comparti si distribuiscono in modo di­
suniforme attorno a questo dato: soltanto all'interno di raggruppamenti 
settoriali omogenei è possibile rintracciare una certa uniformità.
Ad esempio, nei settori leggeri e lo tradizionali si ritrovano valori 
che si collocano vicini al valore medio o di poco inferiori.
Fanno eccezione il comparto della produzione delle bevande che 
presenta un rapporto decisamente elevato (più del 40%) e il comparto 
dell'abbigliamento (quasi il 30%).
Nell'ambito delle produzioni meccaniche, invece, le oscillazioni r i­
scontrate rispetto alla incidenza media sono maggiori: all'interno di que 
sta variabilità i valori più elevati dal 20% al 25%, si ritrovano nei com 
parti della meccanica di precisione, mezzi di trasporto stradali, aeronau 
tiea ed elettromeccanica.
Tra gli altri comparti, solo il poligrafico presenta un valore che
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si discosta alquanto dalla media con un valore pari al 33%.
Disaggregando questi valori nelle loro componenti principali, ed in 
particolare in quelli che fanno riferimento più direttamente all'aspetto 
tecnico, è possibile trarre altre indicazioni. In sei comparti produttivi: 
meccanica di precisione nella dimensione d'impresa maggiore, mezzi fer 
roviari, chimica, elettromeccanica, poligrafico e soprattutto aeronau­
tica, si riscontra un rapporto spese servizi tecnici -  fatturato significa^ 
tivamente alto.
La quota di spese relative ai servizi commerciali che mette in evi­
denza il peso che il processo di distribuzione assume all'interno dell'in 
tera fase di produzione-collocazione del prodotto, risulta significativa 
solo nei comparti della produzione delle bevande, dell'elettromeccanica 
grandi unità produttive e del poligrafico.
In mancanza per il momento di una serie temporale di dati suffi -  
cientemente ampia, risulta però difficile interpretare questi risultati e 
soprattutto collegarli a fenomeni congiunturali o strutturali.
Questa parte dell'analisi verrà comunque sviluppata in un succes­
sivo studio che l'IRES sta conducendo sulle strategie di sviluppo delle 
imprese manifatturiere della Regione e dei riflessi che la realizzazione 
di tali strategie comporta sia sulla domanda di nuovi investimenti sia 
sullo sviluppo delle attività di servizi.
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TABELLA 3
INCIDENZA % SERVIZI TECNICI, COMMERCIALI E VARI SUL FATTURATO DELLE A- 
ZIENDE INDAGATE
Classi omogenee
ServiziCommerciali Servizitecnici
Servicivari
Totaleservizi (1)
1 Produzione cemento 0.0 0.7 10.6 11.3 M
2 Lavorazione pietrine 0.6 0.6 3.4 4.6 B
3 Mat. Refrattari 0.0 0.4 7.2 7.6 B
4 Aliment. dolciarie 0.4 1.0 14.4 15.8 M
5 Aliment. bevande 4. 1 1.1 37.7 42.9
\
A
6 Aliment. altro 0.7 0.6 10.2 11.5 M
7 Filatura 0 t 499 0.7 1.1 6.9 8.7 B
8 Filatura > 500 1.7 1.1 9.0 11.8 M
9 Tessitura 1.8 1.2 7.3 10.3 M
10 T essili varie 1.4 1.0 11.7 14.1 M
11 Abbigliamento 2.6 2.3 24.7 29.6 A
12 Calzature 1.0 0.5 9.4 10.9 M
13 P elli -  cuoio 0.6 0.4 3.9 4.9 B
14 Legno 0.1 0.3 5.4 5.8 B
15 Falegnameria 0.0 0.7 5.5 6.2 B
16 Mobili 0.0 1.2 10.2 11.4 M
17 Minerali e 0.4 0.8 5.4 6.6 B
18 siderurgia
19 Carpenteria leggera 1.4 1.0 10.1 12.5 M
20 Carpenteria pesante 1.4 0.5 7.9 9.8 B
21 Organ. trasmiss. 0.2 2.9 13 .1 16.2 M
22 Minuteria 1.0 1.5 9.6 12.1 M
(1) M valore da ritenersi allineato alla  media
B valore da ritenersi significativamente inferiore alla  media 
A valore da ritenersi significativamente superiore alla  media
/
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Classi omogenee
Servizi
Commerciali
Servizi
tecnici
Servizi
vari
Totale
servizi (1)
23 Macchine utenzili 0 t 99 0.9 1.9 10.5 13.3 M
24 Macchine Utensili > 100 1.3 1.3 12.3 14.9 M
25 Pompe -  Attrezz 0 *499 0.1 0.6 7.7 8.4 B
26 Pompe -  Attrezz. > 500 0.5 1.6 6.9 9.0 B
27 Mecc. precis. 0*499 0.1 1.0 13.1 14.2 M
28 Mecc. precis. > 500 1.8 3.3 20.6 25.7 A
29 Elettromecc. 0 i  199 0.4 0.8 6.5 7.7 B
30 Elettromecc. > 200 3.9 3.0 14.2 21.1 A
31 Elettrom. fine 0.1 2.1 16.3 18.5 A
32 Carrozzerie 0 *999 0.8 0.7 7,1 8.6 B
33 Carrozz. > 1000 0.0 1.2 9.4 10.6 M
34 Mezzi trasporto 1.5 2.6 16.0 20.1 A
35 Mezzi ferrov. 0.0 3.0 10.6 13.6 M
36 Aeronautica 0.0 9.0 14.5 23.5 A
37 Parti auto 0 *499 1.1 0.7 8.6 10.4 M
38 Parti auto > 500 0.7 2.9 8.8 12.4 I M
39 Off. Mecc. 0.5 1.3 6.8 8.6 B
40 Farmaceutica 1.0 0.6 9.8 11.4 M
41 Chimica 0 * 199 0.0 0.3 12.6 12.9 M
42 Chimica > 200 0.2 4.7 14.8 19.7 A
43 Gomma "cavi"
44 Pneumatici
1.0 1.7 8.7 11.4 M
45 Carta 0.8 1.0 11.0 12.8 M
46 Poligrafico 4.3 3.4 25.7 33.4 A
47 Plastica 0.7 1.5 7.8 10.0 M
48 Manif. varie 0.0 0.8 10.8 11.6 M
(1) Vedi nota pagina precedente.
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3. ANALISI DELLA STRUTTURA DEI RAPPORTI DI SCAMBIO DELL’
INDUSTRIA MANIFATTURIERA PIEMONTESE AL 1980
3.1 Ripartizione per area geografica e per settore merceologico degli
approvvigionamenti in inputs produttivi
I dati raccolti ed elaborati per la costruzione della matrice delle 
interdipendenze settoriali dell'industria manifatturiera piemontese, con­
sentono di approfondire l'analisi dei rapporti di scambio delle imprese 
regionali fra loro e con le unità produttive del Resto Italia ed estere.
In particolare, il totale degli approvvigionamenti (inputs diretti e 
materie ausiliarie) effettuati dalle imprese manifatturiere piemontesi so 
no stati suddivisi per tipo e per area di localizzazione delle imprese ma 
nifatturiere fornitrici.
II tipo di prodotto o servizio acquistato viene individuato in base 
al comparto merceologico definito a livello della classificazione Istat più 
finemente disaggregata (sottoclasse di attività, ovvero codice a 5 cifre 
del 1971).
I singoli comparti merceologici sono stati poi riaggregati nei 19 
settori o componenti principali che costituiscono la suddivisione dell'in 
dustria manifatturiera adottata per la costruzione della matrice piemon­
tese per il 1980.
I dati relativi agli approvvigionamenti così organizzati, ed espres 
si sia in termini di valore, sia in termini di quote percentuali riferite, 
per ciascun settore , alle diverse aree di localizzazione delle imprese for 
nitrici (Piemonte, Resto Italia, Estero), sono riportati nella tabella 1.
Occorre notare che fra i 19 settori considerati figurano ben 8 com
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parti del metalmeccanico, il che costituisce un tentativo, attraverso la 
matrice piemontese al 1980, di disaggregare molto più finemente che in 
passato le attività del più importante settore manifatturiero dell'indù — 
stria piemontese.
Nell'esaminare i dati qui presentati, occorre altresì tener conto 
che la ripartizione settoriale in termini di valore degli approvvigiona -  
menti non è direttamente rapportabile o confrontabile con l'analoga r i -  
partizione dei dati delle tavole I/O che mettono in relazione l'entità de 
gli acquisti delle unità produttive con il volume di produzione delle im 
prese piemontesi appartenenti ai singoli settori produttivi.
Ciò in quanto gli acquisti di beni classificati in un settore sono 
qui riferiti agli approvvigionamenti effettuati dall'intero universo delle 
imprese manifatturiere piemontesi, indipendentemente dal loro settore 
di produzione. Ciò comporta che esistano delle differenze nel modo con 
cui sono calcolati i beni di un settore (ad es. il metallurgico e siderur 
gico) che entrano come componenti nella produzione di pressoché tutte 
le imprese manifatturiere della regione ed altri beni che vengono acqui_ 
stati prevalentemente dalle imprese appartenenti ad un unico settore 
produttivo (ad es. i beni del settore componentistica auto vengono for 
niti pressoché esclusivamente alle imprese del settore autoveicoli).
Con tale premessa, si può innanzitutto notare come gli approvvi 
gionamenti di prodotti del settore metallurgico e siderurgico rappreseli 
tino la maggior incidenza relativa, in termini di valore, in tutte le tre
aree considerate.
In Piemonte risultano inoltre rilevanti gli approvvigionamenti del 
settore carpenteria e minuteria (335,3 miliardi), quelli del settore car-
íta e poligrafiche (325,2) ed infine quelli dei componenti auto (280,7).
Nell'area del Resto Italia i componenti auto rappresentano la se­
conda quota in valore (888,7) seguiti dai prodotti chimico farmaceuü 
ci (694,5) e da quelli tessili (517,2).
Le importazioni dall'estero di forniture sono particolarmente ri­
levanti, sempre in termini di valore, nel settore tessile (490,7), in quel 
lo della carta (410,4) ed in quello dei componenti auto (346,3).
Risulta comunque più interessante notare, badando alla distribu­
zione percentuale delle quote di approvvigionamento riferite alle tre 
aree considerate, che la nota caratteristica di rilevante apertura del 
sistema amnifatturiero piemontese verso il Resto Italia e l'estero risul­
ta confermata e quantificata dai dati di sintesi sugli approwigionamen - 
ti (c fr . tab. 1): le forniture provengono soprattutto dal Resto Italia 
(45,7% del totale) mentre l'attivazione nei confronti delle stesse impre 
se manifatturiere piemontesi si limita ad una quota pari al 30,6% degli ac^  
quisti totali. Gli acquisti extra-regionali rappresentano dunque, in Pie­
monte, un volume pari a circa il 70% degli approvvigionamenti, con una 
significativa incidenza della componente estera (23,7%).
Tenuto conto di questo quadro medio-generale di riferimento, si 
può passare ad esaminare le diverse distribuzioni per area degli ap­
provvigionamenti a livello dei 19 settori considerati e successivamente, 
all'interno di ciascun settore, per ogni singolo comparto merceologico 
(c fr . :  tab. 1).
Nel gruppo dei primi 6 settori, che individuano le lavorazioni ma 
nifatturiere tradizionali, gli approvvigionamenti in Piemonte risultano 
caratterizzati da valori dell'incidenza percentuale significativamente dif 
ferenziati, in alto o in basso, rispetto alla media.
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Gli acquisti di prodotti appartenenti al settore I (estrattivo e 
tra sf.), 4 (abbigliamento e calzature) e 6 (mobili, arredamento e le­
gno) vengono effettuati per circa il 50% o più in Piemonte mentre le a 
naloghe quote di acquisto regionali si fermano intorno al 20% per i pro 
dotti alimentari e tessili (settori 2 e 3) e scendono fino al 12,1% nel 
caso del settore 5 (pelli e cuoio).
Gli approvvigionamenti riferiti a questi ultimi 3 settori, a bassa 
incidenza regionale, presentano quote rilevanti soprattutto nella com­
ponente estera, in particolare per le pelli e cuoio (43,9%) e per gli a 
limentari (42,2%), mentre le quote riferite al Resto Italia non si diffe 
renziano significativamente, in questi casi, dal dato medio di tale area.
Il gruppo dei comparti metalmeccanici evidenzia tre situazioni di 
forte integrazione di attività manifatturiere all'interno del Piemonte: si 
tratta del settore della meccanica varia, con un'incidenza di forniture 
all'interno della regione pari al 62,8%, di quello delle macchine utensi_ 
li (60,7%) e infine del settore carpenteria e minuteria (59,9%).
Qualitativamente risulta comunque rilevante il solo dato riferito 
al settore delle macchine utensili, mentre si segnalano ed acquistano 
rilievo soprattutto in tal senso i tre casi di maggior ricorso a fornitu 
re extraregionali in comparti metalmeccanici che riguardano il settore 
dei componenti auto e dell'elettromeccanica con una quota rilevante di 
approvvigionamento nel Resto Italia (rispettivamente pari al 58,6% e al 
54,4%) e il settore della meccanica di precisione ed elettronica con u -  
na quota di forniture estere pari al 43,6% (cfr . tabella 1).
Nel gruppo residuo dei settori considerati (dal 15 al 19) si segna 
la un maggior grado di integrazione produttiva in Piemonte nei settori 
della gomma e cavi e delle materie plastiche rispetto al dato medio ma
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nifatturiero regionale; gli approvvigionamenti extraregionali risultano 
rilevanti in particolare nel settore chimico farmaceutico in direzione 
del Resto Italia (con una quota pari al 60,7% ottenuta a scapito delle 
forniture piemontesi che si riducono, in questo caso, al 15,3%) e nel 
settore delle materie plastiche (53,0% nel Resto Italia, dovuto soprat­
tutto ad un limitato ricorso a forniture estere che contano soltanto 
per il 2,3%). In tale gruppo di settori, la componente di fornitura e -  
stera presenta una incidenza superiore alla media nel comparto delle 
manifatturiere varie (44,8%) e nel settore della carta e poligrafiche 
(38,8%) (c fr . tab. 1).
3.2 Disaggregazione particolareggiata a livello delle categorie Istat 
dei beni acquistati
Quanto detto finora si riferisce al quadro di sintesi delle in for­
mazioni sugli approvvigionamenti delle imprese manifatturiere Piemonte 
si ottenuto riaggregando per settori di appartenenza i dati relativi a 
ciascun comparto merceologico (corrispondente alle sottoclassi di clas 
sificazione Istat 1971) rilevati al fine della costruzione della matrice 
piemontese al 1980.
Rivolgendo ora l'attenzione al dato più finemente disaggregato, 
si può tentare di analizzare la distribuzione per area geografica degli 
approvvigionamenti delle imprese manifatturiere piemontesi per singolo 
comparto merceologico valutando nel contempo il ruolo di ogni compar 
to all'interno del proprio settore di classificazione (c fr . tabelle da 2 
a 20).
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Per economia di esposizione e più facile comprensione si possono 
raggruppare ulteriormente i dati sugli approvvigionamenti, presentati 
nelle 19 tabelle per settore, in tre grandi gruppi omogenei in base al 
la natura dei beni e servizi relativi.
Dapprima vengono presi in esame i comparti appartenenti ai pri­
mi 6 settori (tabelle da 2 a 7): si tratta dell'insieme di beni realizzati 
attraverso lavorazioni manifatturiere di tipo tradizionale.
Il secondo raggruppamento comprende i comparti degli 8 settori 
in cui sono state suddivise le lavorazioni metalmeccaniche (tabelle da 8 
a 15).
Infine, nel terzo gruppo, vengono esaminati i dati dei comparti 
appartenenti ai 5 settori residui che riguardano produzioni di diversa 
natura dal chimico al poligrafico (c fr . tabelle da 16 a 20).
3.2.1 Acquisti di beni provenienti dai comparti manifatturieri tradi­
zionali
1) Estrattivo e trasf, -  Sono i prodotti della lavorazione del vetro 
(comparti 31214 e 31215) quelli che presentano la maggiore incidenza, 
in termini di valore, fra i comparti merceologici di approvvigionamento 
del settore 1 (estrattivo e tra s f.), con quote pari rispettivamente a 
104,7 e 91,9 miliardi su un totale di settore di 363,0 (c fr , tabella 2). 
Raggiungono un discreto livello di valore complessivo anche le fornitu 
re del comparto 31205 (cemento) con 54,3 miliardi.
Con riferimento alla ripartizione territoriale, si nota una netta
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differenziazione fra le forniture di prodotti delle prime lavorazioni del 
vetro (31214), che vengono acquistate prevalentemente in Piemonte 
(68,8%), e le seconde lavorazioni dello stesso materiale (31215), il cui 
rifornimento viene effettuato soprattutto nell'area del Resto Italia 
(87,1%).
I beni dei comparti 31209 (ceramica) e 31205 (cemento) vengono 
pressoché interamente acquisiti sul mercato piemontese (97,2% e 94,1% 
rispettivamente), mentre risulta una quota di importazione considere­
vole (63,2%) nel comparto dell'amianto (31213) (c fr . tabella 2).
2) Alimentari e affini -  Gli approvvigionamenti del settore 2 (alimen 
tari e affini) risultano di rilevante valore soprattutto nel comparto 
30106 (cacao e c c .) :  gli acquisti relativi, che ammontano complessiva­
mente a 131,4 miliardi, vengono effettuati interamente all'estero. Di ri^  
lievo altresì le quote in valore del settore 90002 (indistinti) e 30118 
(zucchero), che ammontano rispettivamente a 129,2 e 77,6 miliardi 
(cfr . tabella 3). Il comparto 30122 (vini e mosti) si segnala per la 
maggior incidenza di approvvigionamenti in Piemonte, tenendo conto 
sia della quota percentuale di area (55,0% rispetto alla media del setto 
re alimentare, pari al 21,1%), sia dell'ammontare in valore, che rag­
giunge i 30,3 miliardi (c fr . tabella 3). Nell'ambito del settore alimen­
tare, occorre ancora segnalare il comparto 30118 (zucchero) per 1 ele­
vata incidenza dì forniture provenienti dal Resto Italia, e il comparto 
30117 (oli, grassi, margarina) per la notevole quota (90,7%) per la 
notevole quota (90,7%) di approvvigionamenti all'estero.
3) Tessili -  I prodotti della lavorazione della lana, pettinatura e tes 
situra in particolare (comparti 30301 e 30303), unitamente ai beni del
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comparto 30304 (filatura e ritorcitura del cotone), rappresentano le
maggiori quote di valore degli approvvigionamenti all'interno del setto 
re 3 (tessili).
Gli acquisti complessivi raggiungono i 298,9 miliardi nel comparto 
30301, i 171,6 miliardi nel comparto 30303 e i 215,4 miliardi nel com­
parto 30304 rispetto ad un totale di 1263,1 miliardi riferito all'intero 
settore degli approvvigionamenti tessili (c fr . tabella 4). In base alla 
distribuzione per area geografica degli approvvigionamenti per ogni 
singolo comparto merceologico, si segnala ancora una volta il ruolo 
del comparto 30303 (tessitura lana) per quanto riguarda gli acquisti 
in Piemonte, con una quota pari al 46,8% (più che doppia rispetto al
20,2% medio di settore) cui corrisponde un elevato valore delle fornitu 
re acquisite (80,3 miliardi).
Massiccia risulta l'importazione di beni del comparto 30301 (petti­
natura lana) sia in valore (254,6 miliardi), sia in percentuale (85,2% 
la quota estera degli approvvigionamenti).
Dal Resto Italia provengono soprattutto prodotti neUa lavorazione 
del cotone (comparto 30304) se si guarda al dato in valore (100,8 mi 
liardi sui 517,2 complessivi riferiti all'area in esame), ma risulta un 
maggior grado di dipendenza (68,9% rispetto al 40,8% medio) riferito 
al comparto 30317 (tappeti e moquettes) le cui forniture, acquisite in 
tale area, superano i 60 miliardi.
4) Abbigliamento e calzature -  All'interno del settore 4 (abbigliamen 
to e calzature) si segnala il ruolo del comparto 30401 (confezióni in se 
rie) sia per il valore complessivo degli approvvigionamenti (18,lmiliar 
di rispetto ai 32,1 totali), sia per la quota relativamente più elevata
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di acquisti all'estero (19,9% rispetto al 12,0% medio) (cfr. tabella 5), 
Rimane da rilevare soltanto l'elevata incidenza della quota percentuale 
degli acquisti nel comparto 30411 (bottoni) riferita all'area del Resto 
Italia (62,0%).
5) Pelli e cuoio -  Per quanto riguarda il settore 5 (pelli e cuoio)«le 
forniture rilevate sono ricomprese pressoché interamente nel comparto 
30601 (concerie), che fa peraltro registrare uno dei più bassi valori 
di incidenza degli approvvigionamenti in Piemonte (12,1%) (c fr . tabella
6)  .
6) Mobili, arredamento, legno -  Il comparto del legno (30701) e quel_ 
lo dei compensati (30702) rappresentano le componenti di maggior vaio 
re degli approvvigionamenti nel settore 6 (92,1 e 62,2 miliardi rispet­
tivamente) (c fr . tabella 7). Le forniture acquisite in Piemonte raggiun 
gono quote particolarmente significative nei comparti 30703 (imballi) 
con 1'84,9% e 30801 (mobili) con il 90,2% rispetto ad una quota media 
pari al 51,3%. Fra gli acquisti nel Resto Italia si segnala ancora il ruo 
lo del comparto 30702 (compensati) sia in termini di valore (39,5 mi­
liardi), sia per il grado di dipendenza (63,4% a fronte del 38,2% me­
dio dell'area in esame). Gli approvvigionamenti esteri sono rilevanti 
in valore (‘15 miliardi nel comparto 30701 (legno) e in quota percentua 
le nel comparto 30707 (sughero) con il 57,4% del totale rispetto ad un 
10,5% medio di importazioni riferite all'intero settore.
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3.2.2 Acquisti di beni provenienti dai comparti metalmeccanici
7) Metallurgia, siderurgia -  Gli acquisti relativi a tre comparti rap­
presentano la quasi totalità del valore degli approvvigionamenti nel 
settore 7 (metallurgia, siderurgia).
Si tratta del comparto 30901 (ghisa) con 1749,2 miliardi, dei 30905 
(stampatura a caldo) con 1059,0 miliardi e del comparto 90007 (indi -  
stinti) con 1278,5 miliardi, a fronte di un totale di settore pari a
4839,1 miliardi (c fr . tabella 8).
Il comparto di maggior rilievo per quanto riguarda gli acquisti in 
Piemonte è quello della stampatura a caldo di lamiere in acciaio (30905) 
con una quota pari al 43,6% rispetto ad una media di settore del 32,0%, 
riferita al mercato regionale piemontese. Dal Resto Italia proviene il 
55,0% degli approvvigionamenti classificati nel comparto 30901 (ghisa), 
mentre fra le quote di importazione si segnala il dato relativo ad un 
quarto comparto, il 30906 (metalli non ferrosi), che presenta ungrado 
di dipendenza dalle forniture estere pari al 56,5%.
Carpenteria, minuteria -  Nel comparto merceologico 31024 (catene, 
molle, bulloneria, viteria) il valore degli approvvigionamenti supera la 
metà di tutti quelli riferibili al settore 8 (297,5 miliardi rispetto ai
560,3 totali). Tale comparto presenta inoltre un buon grado di inte­
grazione produttiva all'interno della regione (si concentrano in Piemon 
te il 67,4% degli acquisti) (c fr . tabella 9). Rimane da citare, in ter­
mini di valore complessivo degli approvvigionamenti, il comparto 31010 
(trasmissioni e organi relativi) con un ammontare pari a 102,0 miliar­
di. Le forniture provenienti dall'area del Resto Italia si concentrano
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particolarmente nel comparto 31023 (fustame lamiera) con riferimento 
non solo alla quota di dipendenza (75,2%), ma anche alla cifra in vaio 
re (52,2 miliardi). Le importazioni riguardano invece una quota consi_ 
stente degli approvvigionamenti riferiti al comparto 31022 (serramenta, 
minuteria) che presenta una dipendenza dalle forniture estere pari al 
24,6% (rispetto al 6,7% medio di settore).
9) Macchine utensili -  Il settore 9 (macchine utensili) è già stato se 
gnalato per l'elevata integrazione produttiva all'interno della regione 
La quota media di approvvigionamento in Piemonte risulta infatti pari 
al 60,7%, corrispondente a 126,8 miliardi su un totale generale di set^  
tore di 208,8 miliardi (cfr . tabella 10). I comparti merceologici che 
maggiormente contribuiscono a determinare tale risultato sono il 31021 
(pompe, rubinetterie: 78,6%, 47,0 miliardi), il 31012 (macchine per 
lav. met.: 69,0%, 21,7 miliardi) e il 31015 (utensileria per macchine u 
tensili: 88,6%, 19,4 miliardi); tali comparti presentano inoltre le più 
elevate quote, espresse in valore, sempre con riferimento al Piemonte. 
A livello complessivo rimane da segnalare, per l'ammontare in valore 
(35,8 miliardi), il comparto 31018 che evidenzia, nel contempo, una 
spiccata dipendenza dalle forniture provenienti dal Resto Italia (50,6%). 
Tale tipo di dipendenza risulta ancora più marcata soltanto nel caso 
del comparto delle macchine agricole (31016) con una quota del 96,0%. 
La dipendenza dall'estero è in genere limitata (6,4% la quota media di 
settore) con una qualche accentuazione ancora nel caso del comparto 
31018 (21,4%) riferita però a valori complessivi modesti (7,7 miliardi).
10) Meccanica di precisione, elettronica -  Un comparto merceologico 
di ragguardevole peso, per quanto riguarda il valore degli approvvi­
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gionamenti classificati nel settore 10 (mecc. di precisione,elettronica), 
è il 31015 (macchine da scrivere e da calcolo) con un ammontare di 
32,8 miliardi. Tale quota è seconda soltanto a quella imputata al com­
parto 90010 (indistinti) (c fr . tabella 11). Le forniture classificate nel 
comparto 31035 provengono prevalentemente dal Resto Italia (40,7%cor 
rispondente ad un valore di 13,3 miliardi). Si rileva un buon grado di 
integrazione produttiva in Piemonte soltanto nel caso del comparto 
31034 (macchine per dosatura e confezionamento automatico) con una 
quota pari al 67,1% (rispetto al 26,6% medio riferito al Piemonte) che 
corrisponde però ad un valore complessivo modesto (meno di 2 miliar­
di). La dipendenza dall'estero è rilevante nel caso degli approvvigio­
namenti classificati nel comparto 31028 (strumenti ottici) e raggiunge 
un grado pari all'84,1%, corrispondente ad un valore di 3,5 miliardi.
11) Elettromeccanica -  Gli approvvigionamenti del settore 11 (elettro- 
meccanica) si concentrano in tre comparti principali che rappresentano 
la quasi totalità del valore degli acquisti.
Tali comparti sono il 31038 (materiali per mezzi di locomozione) 
con 351,7 miliardi, il 31037 (motori per impianti) con 108,6 miliardi ed 
infine il 31040 (strumenti di misura) con 50,9 miliardi (c fr . tabella
12) . Gli acquisti relativi a quest'ultimo comparto vengono effettuati 
quasi esclusivamente nell'area del Resto Italia (92,0%).Gli approvvigio^ 
namenti all'estero, tenuto conto sia del dato in valore, sia della p er ­
centuale dì comparto, risultano rilevanti nel citato comparto 31037 
(32,2% rispetto ad un grado medio di dipendenza estera di settore del 
19,8%). Un buon livello di integrazione produttiva in Piemonte si regi_ 
stra soltanto in due comparti che risultano però svolgere un ruolo mar 
ginale rispetto al volume complessivo degli scambi: si tratta del com­
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parto 31043 (radio-tv) con una quota del 57,5% degli acquisti in Pie 
monte e del comparto 31044 (valvole e cc .) con una quota del 61,5%.
12) Autoveicoli - Gli approvvigionamenti del settore 12 (autoveicoli) 
risultano ripartiti in 4 comparti merceologici. Il maggior volume di a c­
quisti è imputato al comparto 31104 (autoveicoli e autotelai) e raggiun 
ge i 276,5 miliardi rispetto ad un totale generale pari a 417,4.
Tale comparto rappresenta anche il maggior grado di dipendenza 
dalle forniture provenienti dal Resto Italia (56,9%) (c fr . tabella 13).In 
Piemonte risulta viceversa acquistata la quasi totalità (99,3%) dei prò 
dotti classificati nel comparto 31105 (carrozzerie e rimorchi). La dipen 
denza da forniture estere è considerevole, in termini di valore (77,6, 
miliardi), nel comparto 31104 citato, ed appare accentuata (39,6%) r i ­
spetto alla media generale di settore (22,3%) nel comparto 31109 (mez 
zi aerospaziali). Quest'ultimo comparto rappresenta il punto di minor 
integrazione produttiva fra le imprese manifatturiere piemontesi (5,2%).
13) Componentistica auto -  Nel settore della componentistica auto so 
no stati classificati in un apposito comparto i soli approvvigionamenti 
che consistono in parti ed accessori di autoveicoli (classificazione Istat 
31106). Tale limitata disaggregazione risulta tuttavia sufficiente per 
individuare una distribuzione per area degli approvvigionamenti netta 
mente differenziata, nel caso del comparto citato, rispetto aUe compo­
nenti del settore di diversa natura, classificate nel comparto 90013 
(indistinti) (cfr . tabella 14). Infatti, per quanto riguarda le parti ed 
accessori di autoveicoli, gli approvvigionamenti vengono effettuati pre 
valentemente in Piemonte (40,9% rispetto ad una media piemontese ri­
ferita all'intero settore del 18,5%). Nel comparto degli indistinti pre­
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valgono viceversa gli acquisti effettuati nell'area del Resto Italia (66,4%). 
Le quote di importazione dall'estero non presentano scarti rilevanti, 
nei due comparti merceologici considerati, rispetto al dato medio di set 
tore (22,9%).
14) Meccanica varia -  Per quanto riguarda infine il settore 14 (mecca 
nica varia) la notazione più interessante rimane quella, già anticipata, 
di un buon grado generale di integrazione produttiva fra le imprese 
manifatturiere piemontesi: gli approvvigionamenti in Piemonte rappre­
sentano infatti il 62,8% del totale (c fr . tabella 15). Tale caratterizza­
zione si conferma anche esaminando i dati riferiti ai quattro comparti 
in cui è stato disaggregato tale settore di approvvigionamento. L'unico 
caso di controtendenza è rappresentato dal comparto 90014 (indistinti) 
ove si registra una maggiore incidenza relativa delle quote di importa 
zione (43,8%).
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3.2.3 Acquisti di beni provenienti dagli altri comparti
15) Chimico-farmaceutico -  Il settore 15 (chimico-farmaceutico) è sta
to finemente disaggregato in ben 21 comparti merceologici di classifica 
zione degli approvvigionamenti delle imprese manifatturiere piemontesi. 
Considerando il volume complessivo delle forniture in valore, risulta 
nettamente prevalere il comparto 31302 (prodotti chimici primari): gli
approvvigionamenti in tale comparto ammontano a 507,9 miliardi su un 
totale generale di settore pari a 1144,9 miliardi (c fr . tabella 16). Quo 
te assolute di rilievo si individuano ulteriormente nel comparto 31316 
(vernici) con 179,9 miliardi e nel comparto 31319 (prod. chimici per 
industria e cc .) con 116,2 miliardi. La distribuzione degli acquisti per 
area di approvvigionamento descrive, in generale per i comparti più 
significativi, una situazione di sostanziale allineamento sui valori medi 
del totale di settore: 15,3% in Piemonte, 60,7% nel Resto Italia e 24,0% 
all'estero. Si possono citare come eccezioni le percentuali relative al 
Piemonte dei comparti 31310 (gas compressi) e 31325 (materiali sensi - 
bili) rispettivamente pari al 51,6% e al 70,3%. Tali quote si riferiscono 
però a volumi di acquisti di valore complessivamente non elevato all' 
interno del settore in esame (10,9 e 9, 5 miliardi). Rimane da citare 
la quota relativamente più elevata di dipendenza dall'estero che inte­
ressa i comparti 31315 (colle) con il 31,4% e 31501 (cellulosa usi tessi_ 
li) con il 41,6%.
16) Gomma e cavi -  Una disaggregazione abbastanza limitata per nu­
mero di comparti merceologici caratterizza la tabella relativa al compar 
to 16 (gomma e cavi) (c fr . tabella 17). Rilevato che in termini di va­
lore il comparto della gomma (31401) risulta ben più importante rispet^
66 -
to a quello dei cavi (31045) con 291,2 miliardi complessivi contro 42, £ 
si può notare la sostanziale analogia, per questi due principali com­
parti, delle quote di approvvigionamento riferite alle tre aree geogra 
fiche considerate.
L'unica differenziazione di un qualche rilievo può essere indivi - 
duata nel minor grado di dipendenza dalle forniture estere per il com 
parto della gomma (5,3%) rispetto a quello evidenziato (12,3%) nel com 
parto dei cavi.
17) Carta, poligrafiche -  Nel settore 17 (carta, poligrafiche) assume 
particolare rilievo il ruolo di due comparti merceologici. Si tratta del 
31601 (paste da carta) che, da solo, raggiunge una quota pari a 733,5 
miliardi di approvvigionamenti rispetto ai 1059,0 miliardi complessivi ri_ 
feriti al settore di appartenenza (c fr . tabella 18). Il secondo compar­
to è il 31602 (trasform. carta) che rappresenta acquisti per 300; 1 mi_ 
liardi. Rispetto alle aree di approvvigionamento i due comparti citati 
presentano invece una situazione nettamente differenziata. Gli acqui - 
sti di paste da carta vengono infatti effettuati prevalentemente all'e­
stero (53,2%), mentre le forniture classificate nel comparto 31602 prò 
vengono in massima parte (55,9%) da imprese manifatturiere localizza­
te in Piemonte.
18) Materie plastiche -  Gli approvvigionamenti del settore 18 (mate­
rie plastiche) risultano di rilevante valore soprattutto in 2 fra i 6 
comparti merceologici che lo compongono. Sono il 31901 (manufatti per 
ind. manif.) e il 31905 (articoli per imballaggio) che accentrano ri -  
spettivamente 334,2 e 126,0 miliardi di approvvigionamenti in questo 
settore che complessivamente rappresenta una quota pari a 503,7 mi­
67 -
liardi (cfr . tabella 19). Nel primo comparto citato (31901) prevale la 
componente di forniture piemontesi (51,9%), nel secondo (31905) si re 
gistra una elevata percentuale di acquisti nell'area del Resto Italia. Si 
può infine sottolineare il basso grado complessivo di dipendenza dalle 
forniture estere (2,3%) che caratterizza il settore in esame, con la so 
la eccezione del comparto 31902 (manufatti per edilizia) che evidenzia 
una quota di acquisti all'estero pari al 71,0% corrispondente però ad 
un ammontare in valore limitato a 3,1 miliardi.
19) Manufatturiere varie -  L'ultimo settore considerato, quello delle 
manifatturiere varie, è il meno importante per quanto riguarda il volu 
me complessivo degli approvvigionamenti. Si tratta di 10,8 miliardi in 
totale (c fr . tabella 20), oltre la metà dei quali (5,8 miliardi) riferiti 
al comparto 32003 (montature per occhiali). Tale comparto costituisce 
Punico caso, all'interno del settore 19, di dipendenza dalle forniture 
estere, con una quota peraltro molto rilevante (83,2%).
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4. ULTERIORI ELEMENTI SUL QUADRO COMPLESSIVO DEI RAPPOR 
TI DI SCAMBIO TECNICI E COMMERCIALI DELL'INDUSTRIA MA­
NIFATTURIERA PIEMONTESE AL 1980
4.1 II grado di integrazione tecnica produttiva
Riprendiamo in questo capitolo alcuni ulteriori elementi di analisi 
che riguardano più strettamente i risultati conseguiti attraverso la co 
struzione delle tavole intersettoriali. Si completa in tal modo lo studio 
preliminare all'utilizzo delle tavole stesse effettuato nei capitoli prece 
denti e si approfondiscono le situazioni di più marcata interdipenden - 
za del settore manifatturiero piemontese in termini tecnici e di rappor 
ti commerciali con il resto dell'economia nazionale e con l'estero sulle 
linee di quanto in parte è già stato riportato nella Relazione sulla si_ 
tuazione socio-economica dell'IRES per il 1983.
Il modo in cui i vari settori produttivi presenti nella nostra re­
gione si diversificano dal punto di vista della loro connessione con la 
struttura economica locale e con quella esterna, viste sia come fonti 
di approvvigionamento, che come mercati di sbocco, sembra uno degli 
elementi più qualificanti per cogliere le linee del nuovo assetto produt^ 
tivo che il Piemonte sta perseguendo.
Mediamente i valori degli acquisti totali provenienti dai 19 settori 
manifatturieri considerati si allineano su percentuali, riferite alle prò 
duzioni totali, comprese tra il 30 e il 40%.
Fa eccezione il settore siderurgico con un'incidenza pan al 63%, 
che si può attribuire alla semplicità dei processi di trasformazione at­
tuati, che richiedono inputs di lavoro relativamente modesti.
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Alla semplicità dei processi produttivi si è accompagnato inoltre
negli ultimi anni un elevato impiego di procedimenti altamente automa­
tizzati.
Anche il settore dei mezzi di trasporto presenta una quota di ac 
quisti sulla produzione superiore alla media (52%), a causa di una se­
ne di elementi sia strutturali che organizzativi, che verranno esamina 
ti nel paragrafo successivo, alla luce anche delle trasformazioni avve­
nute dal punto di vista della strategia aziendale seguita in questi ulti 
mi anni dal maggior complesso produttivo del settore.
Scendendo da un'analisi più approfondita della provenienza degli 
inputs di beni intermedi utilizzati dalle imprese manifatturiere della re 
gione, una prima indicazione proviene dalla individuazione dei settori 
che risultano maggiormente dipendenti nei loro approvvigionamenti del 
l'area regionale, sia in termini di acquisti diretti da unità produttive 
operanti in regione, sia in termini di acquisti daU'intermediazione com 
merciale. A differenza dell'indicatore esaminato in precedenza (inciden 
za degli acquisti sulla produzione totale), la situazione evidenziata dal 
la distribuzione dei coefficienti di acquisto in regione risulta notevol­
mente più differenziata: l'intervallo di variabilità va da valori estre­
mamente bassi (10-20%) a valori notevolmente elevati che superano an­
che il 50%. I valori di testa della graduatoria spettano ad alcuni set­
tori di più antico impianto nella regione, il settore della trasformazio­
ne dei minerali non metalliferi, della carpenteria, delle officine mecca 
niche, e anche dell'elettromeccanica (1). 1
(1) C fr . : I l  settore elettromeccanico in Piemonte, Quaderni di ricer 
ca IRES, n. 10. —
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I valori più bassi fanno riferimento sia a settori che richiedono 
un alto impiego di materie prime o di beni provenienti dalla prima tra 
sformazione delle materie prime e non presenti nella nostra regione (co 
me nel caso delle pelli e cuoio, della metallurgia, della chimica e della 
gomma), sia a settori di più recente sviluppo, o in rapida evoluzione 
tecnologica, per i quali nell'area torinese non si sono ancora sufficien 
temente sviluppate attività a queste connesse, come nel settore della 
meccanica di precisione ed elettronica e in alcune attività del settore 
chimico.
Un caso a sé è rappresentato dal settore tessile, per il quale il 
basso collegamento con l'area piemontese in termini di approvvigiona - 
menti può essere riferito sia ad elementi di tipo strutturale, sia a fat^  
tori di tipo economico connessi alla tendenza a spostare fuori dell'am­
bito regionale e addirittura nazionale anche produzioni che presentano 
un più basso margine di contribuzione.
Di poco superiore al valore medio (pari al 32%), per quanto r i ­
guarda il collegamento con il mercato locale, si colloca il settore dei 
mezzi di trasporto, che acquista in regione il 37.9% dei propri inputs 
manifatturieri. Questo risultato potrebbe sembrare in parte contraddite 
torio con quanto detto in precedenza circa la maggiore incidenza di ac 
quisti in regione da parte di attività più tradizionali, ma si può spie­
gare se si considera che attualmente nella fornitura alla FIAT intervie 
ne in misura massiccia l'attuale politica di sviluppo delle multinaziona­
li che operano nel campo della componentistica auto.
Un cenno ancora agli acquisti operati fuori regione, per eviden­
ziare la dipendenza dall'estero di alcune delle produzioni che hanno 
avuto nel recente passato un rilevante peso nello sviluppo industriale
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della nostra regione, come, ad esempio, il settore tessile e il settore 
della gomma.
La misura di questa dipendenza può costituire un vincolo alle 
possibilità di mantenimento del precedente modello di sviluppo del si­
stema industriale piemontese, soprattutto in una situazione in cui i 
persistenti processi di valutazione della nostra moneta possono deter­
minare dei contraccolpi sui livelli di redditività di queste attività.
Un ulteriore elemento di analisi riguarda l'entità degli scambi che 
avvengono all'interno del settore stesso e di quelli che invece proven 
gono dal resto del sistema manifatturiero. Sulla base di una analisi 
della evoluzione del sistema produttivo piemontese si è pervenuti, in 
occasione della matrice '80, ad una disaggregazione che risulta appro­
priata ad evidenziare la maggiore complessità di rapporti fra diverse 
attività produttive della regione, e quindi del modo di operare delle
stesse.
Se si esamina la colonna 5 della tabella 1, relativa ai coefficienti 
di acquisti che le imprese di un settore fanno ad altre imprese classi^ 
ficaie sotto settori diversi, si evidenziano valori particolarmente eleva 
ti in ben 11 dei 19 settori indagati.
In particolare è nel campo deUa meccanica che si registrano le 
più elevate interdipendenze "esterne".
Questo risultato può essere letto sia secondo un'ottica di tipo ma 
croeconomico, cioè in relazione ai cambiamenti strutturali che si sono 
verificati nel settore stesso e che hanno portato ad una maggiore di­
versificazione della gamma produttiva e dei mercati di sbocco delle un 
prese meccaniche, sia rispetto ad un’ottica più strettamente aziendale 
in relazione ad una maggiore specializzazione per "fasi" delle singole
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unità produttive.
Un secondo modo di leggere questi dati viene suggerito anche da 
studi effettuati sia in Italia che all'estero, che hanno lo scopo di co­
gliere il grado e le capacità di complementarietà e di competitività di 
un sistema produttivo regionale nel contesto del sistema nazionale e 
internazionale.
Il presupposto metodologico di questa analisi muove dalla conside 
razione che gli acquisti che le imprese di un settore fanno da imprese 
di altri settori operanti fuori regione possono essere visti più in ter­
mini di complementarietà che di competitività fra attività della regione 
e attività esterne.
D'altra parte gli acquisti che le imprese di un settore fanno fuo 
ri regione di prodotti del loro medesimo settore possono evidenziare si_ 
tuazioni di elevata competitività nell'ambito di quel settore produttivo 
fra imprese che operano in regioni diverse. In altri termini, nel pri­
mo caso è più una questione di "trading patterns" regionaliconseguen 
ti al diverso tipo e grado di complementarietà fra la struttura produt^ 
tiva ed esterna della regione, mentre nel secondo caso si tratta più di 
un problema di competitività fra simili (produci mix) prodotti localmen 
te o importati.
Se si considerano i risultati ottenuti attraverso le matrici si evi­
denziano situazioni di maggior complementarietà fra Piemonte e resto 
d'Italia nel settore dell'abbigliamento, nel settore della carpenteria .nel 
settore della lavorazione della irateria plastica e nel settore stesso de 
gli autoveicoli.
Nei primi tre casi la complementarietà ha caratteristiche prevalen 
temente di tipo merceologico in quanto sono collegamenti che questi
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settori attuano con altri settori a monte (l'abbigliamento con il tessile, 
la carpenteria con la metallurgia, la plastica con la chimica).
Diverse sono le ¡ragioni del forte collegamento fra il settore dei 
mezzi di trasporto regionale ed il "fuori regione", che è imputabile a 
processi di graduale diversificazione ed allargamento delle aree di ap­
provvigionamento di tutta la rete dei beni intermedi utilizzati da que 
sto complesso (confronta ancora il paragrafo successivo).
Spostandosi invece dal lato degli acquisti sulla diagonale, si pos 
sono evidenziare alcune situazioni per le quali si potrebbe parlare di 
competitività fra regione e fuori regione, o per lo meno di minore in ­
tegrazione produttiva di taluni di questi settori nell'area regionale.
Chiaramente è impossibile distinguere solo sulla base dei dati m 
possesso quelle situazioni in cui è prevalente l'elemento "competitività" 
dalle situazioni in cui la dominante è da ricercarsi in una minore inte 
grazione dei processi produttivi e quindi in una minore importanza del_ 
l'elemento territoriale nel definire i mercati di approvvigionamento.
Caratteristica di quest'ultima situazione potrebbe essere il caso 
dell'industria alimentare che presenta un elevato valore di acquisti dal 
medesimo settore, ma provenienti per la maggior parte o dal resto Ita
lia o dall'estero.
Analogamente il settore del legno e mobilio presenta una situazio 
ne di scarsa integrazione a livello regionale in quanto l’elevato valore 
di acquisti interni al settore (73%) è soddisfatto prevalentemente dal 
mercato extra regionale, in particolare dalle altre regioni italiane.
Maggiormente ascrivibile ad una elevata competitività interregio -  
naie e internazionale è la situazione dei settori della meccanica di pre 
cisione e dell'elettromeccanica. Per il primo settore la competitivita e
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conseguenza soprattutto di una rapida innovazione tecnologica, mentre 
nel secondo caso si tratta soprattutto di una debolezza organizzativa 
delle imprese piemontesi che per altro non si è accompagnata, come in 
vece in altre regioni, ad interventi pubblici di sostegno finanziario.
Più difficile e più incerta è l'interpretazione che si può dare per 
altri due settori che presentano analoghi valori, ossia il chimico e la 
carta e poligrafiche, per i quali si nota un modestissimo livello di a t­
tivazione regionale sia in quanto presentano bassi coefficienti di ap­
provvigionamento nell'area regionale, sia perché hanno scarsi collega- 
menti con altri settori produttivi.
4.2 Strutture dei mercati di sbocco
I criteri di costruzione delle tavole I/O seguiti per la matrice 
Piemonte 1980 hanno consentito di definire in modo più preciso soprat 
tutto la struttura degli acquisti delle imprese. Peraltro, in analogia a 
quanto fatto nel passato, si è ritenuto opportuno rilevare anche,attra 
verso i questionari di intervista, la struttura delle vendite come è in 
dicata dalle imprese. Questo secondo tipo di rilevazione ha permesso 
di operare un controllo sui valori complessivi di vendita e di acquisto 
effettuati all'interno della regione. Nello stesso tempo è stato possibile 
operare un raccordo fra orientamenti dei singoli settori verso l'ester­
no della regione sia in termini di acquisti che di vendite.
E' soprattutto su questo secondo aspetto che ci si intende soffer 
mare in questa fase dell'analisi, in quanto tale aspetto è più immedia­
tamente utilizzabile ai fini di una descrizione del modo di operare dei
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singoli settori produttivi rispetto al resto del contesto nazionale e in 
ternazionale.
Si è operata una suddivisione che, in via di grande sintesi, fa 
riferimento per ogni settore ad una classificazione basata su tre livel­
li, medio basso e alto, rispetto al loro orientamento verso il "fuori re 
gione" sia in termini di quota di approvvigionamenti, sia in termini di 
quota di vendite.
Come si può agevolmente osservare nella tabella 3 i settori consi_ 
derati risultano appunto distribuiti secondo le due modalità "import o- 
riented" ed "export oriented", evidenziando in tal modo i caratteri 
complessivi della struttura produttiva piemontese nei suoi rapporti 
commerciali con l'esterno. Più in particolare nella fascia posta sotto la 
diagonale si collocano quei settori che danno un apporto positivo alla 
bilancia degli scambi regionali, in quanto sono più rivolti all’export m 
termini di vendite che di acquisti. Al contrario i settori collocati al di 
sopra della diagonale si caratterizzano più in termini di import che di
export.
Nel primo gruppo ci sono in posizione di maggiore positività la 
meccanica strumentale e alcune attività della meccanica di base,seguiti 
dal nucleo centrale delle attività di trasformazione più direttamente rL 
volte al mercato finale (mezzi di trasporto, macchine per ufficio, ali -
mentari).
Nel gruppo dei settori in cui prevale l'orientamento di importazio 
ne, a parte il caso particolare delle pelU e cuoio date le caratteristi­
che di composizione merceologica dei suoi input, la parte più consistei; 
te è rappresentata da settori che forniscono inputs al nucleo centrale 
del sistema produttivo piemontese (auto) e quindi il settore della com
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T A B E L L A  2
LA STRUTTURA DEI MERCATI DI SBOCCO DEI SETTORI DELL'INDUSTRIA 
MANIFATTURIERA PIEMONTESE AL 1980
SETTORI
V e n d ite in
Piem onte Resto Italia Estero To ta le
Tra sfo rm a zio n e  m inerali non m etalliferi 4 7 ,0 3 8 ,3 14,7 100,0
A lim e n ta ri 16,4 6 7 ,6 16,0 10 0,0
Tessili 13,3 70,7 16,0 10 0,0
A b b ig lia m e n to  e calzature 2 0 ,5 5 4 ,7 2 4 ,8 100,0
Pelli e cuo io 4 7 ,8 30,2 2 2 ,0 10 0,0
M o b ili e legno 3 9 ,9 5 2 ,3 7.8 10 0,0
M etallurgia e siderurgia 3 6 ,4 4 2 ,4 2 1 ,2 10 0,0
Carpenteria e m in uteria 3 3 ,6 4 2 ,5 2 3 ,9 10 0,0
M acchine utensili e operatrici per indu­
stria, agricoltura 18,3 2 7,1 5 4 ,6 10 0,0
M eccanica di precisione ed e lettron ica 9 ,7 4 3 ,2 47,1 10 0,0
Elettrom eccanica 2 4 ,9 4 1 ,9 3 3 ,2 10 0 ,0
A u to ve ic o li e m ezzi di tra sp orto  aerei 
e ferroviari 10,5 4 9 ,9 3 9 ,6 100,0
Parti e accessori auto 43,1 3 1 ,6 2 5 ,3 100,0
O fficin e  m eccaniche e m eccanica varia 17,0 49,9 33,1 10 0,0
C h im ic h e  e farm aceutiche, p ro d u zio n e  
cellulosa 15,4 6 1 ,2 23,4 100,0
G o m m a  e cavi 3 8 ,3 43,1 18,6 10 0 ,0
Ca rta  e po ligrafich e 2 3 ,8 6 5 ,9 10,3 10 0 ,0
P ro d o tti m aterie plastiche 4 0 ,8 3 7 ,5 2 1 ,7 10 0,0
M an ifa tturiere  varie 22,1 4 6 ,7 3 1 ,2 10 0,0
Fonte: IRES
ponentistica auto, quello della lavorazione delle materie plastiche, che 
in Piemonte risulta collegata in ampia misura al settore dei mezzi di 
trasporto, e la gomma.
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T A B E L L A  3
SETTORI "IMPORT-ORIENTED" ED "EXPORT-ORIENTED" IN PIEMONTE AL 1980
SETTORI IMPORT-ORIENTED
55% 80%
Trasformazione mi­
nerali non metallife­
ri
Legno
Parti e accessori auto 
Gomma e cavi 
Prodotti materie pla­
stiche
Pelli e cuoio
Q
LD
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oc
9
1—cco
CL
X
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CD
Carpenteria e minu­
teria
Abbigliamento 
Elettromeccanica 
Carta e poligrafiche
Metallurgia e siderur­
gia
Manifatture varie
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o
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O
CO
Macchine utensili 
Meccanica varia
Alimentari
Tessili
Meccanica di precisio­
ne
Mezzi di trasporto
Chimiche e farmaceu­
tiche
Fonte: IRES
Nell'ambito di questo gruppo ci sono anche due settori, quello 
del legno e quello siderurgico, in cui per ragioni diverse, la quota di 
importazione in termini di inputs prevale sulla quota di esportazione 
fuori regione. La differenza che intercorre nel definire questi due set_ 
tori si può cogliere proprio dall'esame dei loro mercati di vendita e di 
approvvigionamento; per il legno è soprattutto la limitatezza dei rrer -
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cati di sbocco della produzione che hanno prevalentemente caratteri­
stiche regionali, mentre per il settore siderurgico si tratta della eleva 
ta dipendenza che il Piemonte ha, per gli inputs usati da questo set­
tore, verso l'esterno.
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APPENDICE 1 - Questionario utilizzato per la rilevazione dei dati
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t r c s
ISTITUTO RICERCHE ECONOMICO-SOCIALI DEL PIEMONTE 
VIA BOGINO 21 -10123 TORINO - TEL. (Oli) 8397333
MATRICE DELLE INTERDIPENDENZE SETTORIALI 
DELL’INDUSTRIA PIEMONTESE
Questionario per le imprese manifatturiere
L'IRES garantisce la totale riservatezza delle informazioni fornite, che saranno 
elaborate in forma aggregata e anonima in modo che non se ne possa trarre alcun riferi­
mento individuale, secondo le norme di cui all'alt. 19 del R.D.L. del 27 maggio 1929 n. 
1285 che disciplina il segreto statistico.
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QUADRO A
2. Si intende per stabilimento la singola unità locale destinata alla produzione, alla 
lavorazione o all’assemblaggio dei prodotti dell impresa.
4. La produzione o l'attività svolta deve essere descritta nel modo più preciso e dettagliato 
possibile.(Ad esempio l'impresa che effettua "lavorazioni meccaniche" dovrebbe preci­
sare il nome del bene prodotto o il tipo di lavorazione effettuata).
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NOTIZIE DI CARATTERE GENERALE
1. N atura giuridica dell'impresa
a - Proprietà privata: impresa individuale □
società di persone □
società di capitali □
b - A prevalente partecipazione pubblica □
c - Cooperativa □
2. Localizzazione degli stab ilim enti dell'im presa e loro indirizzo  
a - in Piemonte ..............
QUADRO A
b - fuori Piemonte
3. Localizzazione delle sedi am m inistrative e com m erciali dell'im presa e loro  ind irizzo  
a - in Piemonte ................
b - fuori Piemonte
4. P roduzioni industria li e a ltre  a ttiv ità  svolte nello  
stabilim ento n e l 1980
a - .............
Q uote %, sul fa ttu ra to  totale
b -
c -
5. P roduzion i industria li e a ltre  a ttiv ità  realizzate ne! periodo  1 9 78 -197 9  (se diverse da quelle de! 1980)
6. Esportazioni (indicare p rin c ip a li paesi e quote percentuali su! fa ttu ra to )
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QUADRO B
Va considerato soltanto il personale occupato negli stabilimenti e nelle sedi amministrative e commerciali
localizzati in Piemonte.
1.a Sono inclusi in questa voce per le ditte individuali il titolare o i titolari dell'azienda che partecipano 
direttamente alla gestione; per le società la persona o le persone che risultano ufficialmente consiglieri 
delegati, ecc., per familiari coadiuvanti si intendono il coniuge, i parenti o affini del titolare dell'azienda 
il cui rapporto di impiego non è regolato in base a contratto di lavoro.
1.b Si intendono compresi in questa voce gli addetti agli uffici tecnici e di progettazione, ai servizi 
amministrativi, ai servizi commerciali e alla sorveglianza.
1.c Si intendono compresi in questa categoria gli addetti alla produzione e alla lavorazione, al montaggio e 
assemblaggio, ed alla manutenzione.
Le voci 1.b e 1.c vanno a loro volta distribuite secondo le categorie: dirigenti, impiegati e intermedi; operai e 
apprendisti; lavoranti a domicilio.
3.a Vanno comprese tutte le voci che costituiscono la retribuzione lorda:
— paga base, indennità di contingenza ed altre indennità similari per la parte non conglobata, 
aumenti periodici, interessenze, lavoro straordinario, ecc.;
— compensi per ferie, festività, gratifica natalizia, ecc. mensilità oltre la dodicesima ed altre analoghe 
erogazioni;
— corresponsioni in natura.
3.b Vanno comprese tutte le spese per contributi sociali a carico del datore di lavoro: INPS (pensione, 
assegni familiari per l'intero ammontare a carico del datore di lavoro esclusi i conguagli con I INPS, 
disoccupazione, ecc.) INAM, INAIL, GESCAL.
Vanno comprese anche le altre assicurazioni volontarie a favore del personale dipendente e a carico del 
datore di lavoro.
3.c Vanno indicate le quote accantonate nell'esercizio per provvedere successivamente alla corresponsione, al 
personale, di indennità di licenziamento, di liquidazione, di quiescenza e simili.
Non vanno ovviamente computate le somme pagate nel corso dell'esercizio.
3.d Vanno qui indicate le provvidenze varie ai dipendenti, quali le spese per colonie marine e montane, nidi 
d'infanzia, premi di nuzialità e simili. Sono escluse le spese sostenute per la costruzione di alloggi e 
fabbricati destinati ad uso del personale.
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QUADRO B
OCCUPAZIONE RELATIVA ALLO STABILIMENTO
1. Forza  lavoro a I 1980  (m edia annua)
a - imprenditori, titolari, gerenti, familiari coa­
diuvanti .....................
b - occupati in attività amministrative, commer­
ciali e di progettazione.............
c - occupati nell'attività produttiva.......
Totale
2. F orza  lavoro a l 19 78  (media annua)
3. Spese p er I I  personale dipendente n e l 1980
(m ilio n i d i lire)
a - salari e stipendi lordi.............
b - contributi sociali (quota a carico dell'impresa)
c - quote accantonate per l'indennità di licenzia­
mento, quiescenza, ecc..............
d - provvidenze varie al personale.......
4. Ore lavorate nell'anno da operai e apprendisti
5. N um ero  ore cassa integrazione u tilizza te  nell'anno
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PRODOTTO LORDO
I DATI RICHIESTI IN QUESTO QUADRO SONO GLI STESSI RICHIESTI ANNUALMENTE DALLTSTAT ALLE IMPRESE
SUPERIORI A 20 ADDETTI PER L'INDAGINE SUL PRODOTTO LORDO DELL'INDUSTRIA.
1. Le vendite  di p ro d o tti fabbricati dall'im presa —  com e pure quelle d i cui ai punti " b " ,  " c "  e " d "  —  de b b o n o  essere 
indicate al lo rd o  di tu tte  le spese addebitate ai clienti (trasporti, imballaggi, assicurazioni, ecc.) e di tutte le im poste 
indirette (fabbricazio ne, con sum o, ecc.) ad eccezione d e ll 'IV A  fatturata ai d ie n ti.
D e b b o n o  però essere dedotti gli ab buoni e gli sconti accordati ai clienti ed il valore delle m erci rese; no n de bbono 
essere inclusi né le sovvenzioni statali, né i rim borsi di imposte all'esportazione, da segnalare alle voci 6  e 7 del quadro
H .
I .  a Questa voce corrisponde al fatturato  totale dello stabilim ento per la vendita di beni.
1 .b V a  escluso il valore dei m ateriali forniti dai c o m m itte n ti.
1.c Indicare gli in tro iti derivanti da eventuali prestazioni di servizi non industriali ad altre ditte  (p ro vvigion i e 
com m issioni per vendite  d i m erci, noleggi di m acchinari, di calcolatori, e cc.).
1.d Questa voce riguarda sia le imprese che oltre all'attività industriale esercitano anche un 'attiv ità  a carattere 
com m erciale, sia le imprese esclusivamente industriali, le quali, per ragioni occasionali, abbiano rivenduto m aterie 
prim e e m ateriali vari senza averli sottoposti ad un qualsiasi processo di lavorazione.
2. In questa voce si deve indicare soltanto il costo dei capitali fissi costruiti per p ro p rio  uso (e perciò non destinati alla 
ven dita ) u tilizza n d o  la m an odo pera dello sta bilim e nto , e il costo per le riparazioni e m an ute nzio ni straordinarie agli 
im pianti aziendali eseguite da dipendenti dello sta bilim e nto  stesso.
3 . e 4 . La consistenza delle giacenze a ll'in izio  dell’esercizio (voce 3 ) ed alla fine dell'esercizio (voce 4 )  riguarda tutti i p ro d o tti
esistenti negli stabilim enti e m agazzini della ditta o anche presso terzi purché di proprietà della ditta  stessa.
Le valutazioni delle consistenze iniziali e finali devono essere fatte, com e previsto dall'indagine I S T A T  sul p ro d o tto  
lo rd o, in base ai prezzi m edi d e ll'ann o (esclusa I V A )  e cioè;
1) per i p ro d o tti fabbricati da ll'im presa d o vra n n o  adottarsi i pre zzi medi realizzati sulle vendite d e ll'a n n o ,fra n c o  
fabbrica;
2 ) per i p ro d o tti in corso di lavorazione, i costi raggiunti nella fase di lavoro contabilizzata (tra questi p ro d o tti 
vanno considerate anche le lavorazioni per con to  terzi non ancora ultim ate , valutate escludendo il valore dei 
m ateriali fo rn iti dalle ditte  c o m m itte n ti);
3 ) per le m aterie prim e , ausiliarie e gli altri p ro d o tti destinati ad essere impiegati nel processo p ro d u ttiv o , i costi 
m edi sostenuti nell'esercizio e valutati con criteri om ogenei a quelli utilizzati per le voci 5 .a e 5 .c .
Se non fosse possibile valutare le giacenze con questi criteri, indicare a pie pagina quelli adottati ( L I F O ,  F I F O ,  e cc.).
5 . G li acquisti de bb on o essere indicati al netto d e ll 'IV A  fatturata dai fo rn ito ri o gravante sui p ro d o tti im p o rta ti. N o n  deb­
bo n o  com prendere le m erci rese ai fo rn ito ri e gli sconti ed abbuoni da questi concessi.
5.a In  questa voce va ind icato  il totale degli acquisti di m aterie prim e , semilavorati e parti com pon en ti utilizzate  nella 
p ro d u zio n e  (vedi q uad ro  D 1 ).
5 .b  V a n n o  qui indicati in totale gli acquisti di m aterie ausiliarie e com plem entari elencate al q uad ro  D 2 .
5 .c  Questa voce com pren de il costo al netto d e ll 'IV A  delle lavorazioni industriali fatte eseguire ad altre Imprese su ma­
teriali ad esse fo rn iti da parte della d itta , e le spese per m an ute nzio ni ordinarie fatte eseguire ad altre imprese. Da 
questa voce de b b o n o  essere esclusi i lavori com m issionati ad altre imprese per la costruzio ne di m acchinari, impian­
t i,  ecc., e per le m an u te n zio n i straordinarie (da inserire al q uadro F ).
5 .d  V a lg o n o  le osservazioni del p u n to  1.d.
5.e Questa voce corrispo nde al totale del q uadro D 3 .
5 ,f  C o m p re n d e  le im poste indirette  sulla p ro d u zio n e  e sulle vendite  (im poste di fabbricazione, dazi di consumo, bolli, 
registro, ecc.) corrisposte dalla D itta  a ll'E ra rio , com prese quelle imposte per le quali la D itta  esercita il diritto di 
rivalsa verso il cliente (esclusa l ' I V A ) .
5.g V a n n o  qui indicati eventuali altri costi aziendali non com presi nelle voci precedenti, ad eccezione degli ammorta­
m e n ti, da indicare nel q uad ro  G .
QUADRO C
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QUADRO C
PRODOTTO LORDO
m ilio n i d i lire
1. F attu ra to  lordo (esclusa I. V .A .) (da specificare nei quadro E )
a - per vendite di prodotti dell'impresa ..................................... ....
b - per lavorazioni eseguite per conto terzi su materiale fornito dal committente...............
c - per prestazioni di servizi non industriali (commissioni, noleggi macchinari, as­
sistenza tecnica, progettazione) .............................................
d - per vendite di prodotti rivenduti senza trasformazione..............................
2. Costi cap ita lizzati
(incremento valore degli impianti dovuto a lavori interni, manutenzioni straordina-
3. Giacenze a ll'in iz io  dell'esercizio
a - di prodotti ultimati .............................................................................................................................................
b - di prodotti in corso di lavorazione ...............................................................................................................
c - di materie prime e materiali destinati ad essere impiegati nel processo produt­
tivo ...........................................................................................................................................................................
d - di prodotti acquistati da terzi e destinati ad essere rivenduti senza trasforma­
zione ......................................................................................................................................................................
4. Giacenze a fine esercizio
a - di prodotti ultimati .............................................................................................................................................
b - di prodotti in corso di lavorazione ...............................................................................................................
c - di materie prime e materiali destinati ad essere impiegati nel processo produt­
tivo ............................................................................................................................................................................
d - di prodotti acquistati da terzi e destinati ad essere rivenduti senza trasforma­
zione ......................................................................................................................................................................
5. Costi e spese
a - materie prime, semilavorati, componenti (da specificare nel quadro D1) 
b - materie ausiliarie e complementari (da specificare nel quadro D2)
c - lavorazioni industriali fatte eseguire a terzi.................
- manutenzioni ordinarie fatte eseguire a terzi...............
d - acquisti di prodotti da rivendere senza trasformazione.........
e - spese generali (da specificare nel quadro D3)...............
f - imposte indirette..................................
g - altre spese.....................................
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QUADRO D1
In questo quadro vanno elencati in modo dettagliato le materie prime, i semilavorati, i componenti, acquistati 
nel corso del 1980, e la loro provenienza geografica.
Al fine di facilitare la corretta compilazione del questionario viene allegato un elenco di materie prime, di se­
milavorati e di prodotti cui fare riferimento.
Qualora risultasse difficile elencare gli acquisti per tipo di bene, si prega di ripartire gli acquisti stessi, in valore 
assoluto o anche solo in termini percentuali, facendo riferimento all'elenco dei settori sotto riportato.
1. Estrattive e trasformazione minerali non metalliferi
2. Alimentari
3. Tessili
4. Abbigliamento e calzature
5. Pelli e cuoio
6. Mobili e legno
7. Metallurgia e siderurgia
8. Carpenteria e minuteria
9. Macchine utensili e operatrici per industrie, macchine per agricoltura
10. Meccanica di precisione ed elettronica
11. Elettromeccanica
12. Autoveicoli e mezzi di trasporto aerei e ferroviari
13. Parti e accessori auto
14. Officine meccaniche e meccanica varia
15. Chimiche e farmaceutiche, produzione cellulosa
16. Gomma e cavi
17. Carta e poligrafiche
18. Prodotti in materie plastiche
19. Manifatturiere varie
20. Derivati petrolio e produzione e distribuzione gas
21. Energia elettrica
22. Costruzioni e impianti
23. Raccolta e distribuzione di acqua
Acquisizioni interne. Si intendono per "acquisizioni interne", quelle produzioni realizzate in economia dall im­
presa che rispondono ai seguenti requisiti:
1) sono produzioni che vengono interamente reimpiegate all'interno dell'impresa e che servono per la 
realizzazione delle produzioni indicate alla voce 4 del quadro A;
2) sono produzioni appartenenti a settori differenti da quello in cui opera l'impresa.
Ad esempio: lavorazioni metallurgiche effettuate da imprese operanti nel settore carpenteria;
produzione "in proprio" di beni di investimento da parte di imprese non appartenenti ai set­
tori che producono macchine operatrici per industria.
Materiali impiegati nell'anno. In questa sezione vanno indicati il valore e la quantità delle materie prime impiega­
te nel processo produttivo (o trasferite a terzi per lavorazioni per conto) nel corso del 1980, indipendentemente 
dalla data di acquisto (o di fabbricazione se realizzata direttamente dall impresa).
La valutazione di questi beni va fatta in ogni caso ai prezzi di mercato 1980.
Si precisa inoltre che vanno indicati in questa sezione solamente i materiali che vengono utilizzati per le produzio­
ni vere e proprie dell'impresa (elencate nel quadro A, voce 4).
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QUADRO D2
Per la suddivisione del totale di questo quadro in base alla provenienza degli acquisti, 
valgono le avvertenze del quadro D1.
1. La quantità utilizzata di energia elettrica comprende sia l'energia acquistata che quella 
autoprodotta dallo stabilimento. Nel caso di energia elettrica autoprodotta la valutazione 
va fatta ai costi di produzione.
5. A questa voce vanno attribuiti i costi dei pezzi di ricambio e dei materiali per riparazioni 
e manutenzioni effettuate dal personale dello stabilimento su macchinari e impianti 
Va specificato il settore di provenienza del prodotto acquistato, facendo riferimento all'e­
lenco dei settori scora riportato.
96 -
QUADRO D2
MATERIE AUSILIARE E COMPLEMENTARI (milioni di lire)
P R O D O T T I  A C Q U I S T A T I
In Piem onte
Nel resto 
Italia
All'estero T O T A L E
Di retta- 
mente
Tra m ite
com m ercio
1. F o n ti d i  energia
- energia elettrica totale acquistata . . .
- energia elettrica autoprodotta.......
- gas (metano, ecc.).............
- prodotti petroliferi (esclusa autotrazione)
- carburanti per autotrazione.......
carbone....................
altro .
2. A c q u a ......................
3. Im ballaggi, co n ten ito ri
- vetro ......................
latta......................
- legno......................
- carta......................
- gomma.....................
- plastica.....................
altro......................
4. Spese d i cancelleria
- carta ......................
stampati...................
- cancelleria varia...............
5. Pezzi d i ricam bio e materiali per riparazioni 
di impianti e macchinari IsDecificare il setto­
re di provenienza)...............
Totale
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QUADRO D3
L'elenco dei "servizi vari ed altre spese" proposto può essere variato o integrato in 
funzione del piano dei conti adottato dalla azienda, anche aggregando alcune voci, quando non 
è possibile l'indicazione dettagliata delle singole spese.
1. h In questa voce debbono essere indicati i soli pagamenti che, avendo un carattere
ricorrente, vengono di solito imputati interamente all'esercizio. Se l'acquisto di royalties 
viene invece capitalizzato esso dovrà essere indicato alla voce 7 del quadro F relativo agli 
acquisti dei beni capitali.
2. e Indicare i premi di competenza dell'esercizio corrisposti alle imprese di assicurazioni contro
i danni (incendi, furto, responsabilità civile contro terzi).
2.f Indicare gli affitti di competenza dell'esercizio sui fabbricati non residenziali (uffici, stabili- 
menti, magazzini) occupati dall'azienda, escluse le spese per elettricità, acqua, ecc..
2.g Compensi agli amministratori: vanno considerati tali quelli compresi nei limiti previsti dal­
la legislazione fiscale vigente (art. 59 D.P.R. 597 del 29 settembre 1973).
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QUADRO D3
SPESE GENERALI
1. Servizi vari
a - provvigioni di vendita.....................
b- servizi professionali esterni (legali, commerciali, tecnici, 
medici)..............................
c - servizi di mensa e di trasporto dipendenti.........
d - pubblicità, partecipazione a fiere e mostre.......
e - informazioni e ricerche di mercato.............
f - alberghi e ristoranti, rimborso spese di trasferta e compen­
si ai sindaci............................
g - telefono, spese postali e telegrafiche...........
h - spese per brevetti, marchi, licenze di fabbricazione . . .
i - spese per servizi concernenti ecologia, ambiente di lavoro, 
risparmio energetico......................
I - servizi di pulizia pagati a terzi, servizi di vigilanza pagati a 
terzi.............................. .
m- acquisto servizi dalla casa madre (indicare i principali)
n - spese di trasporto........................
o - altro................................
2. A ltre  spese
a - interessi passivi verso banche.................
b- servizi bancari (commissioni e provvigioni).......
c - noleggi di macchine calcolatrici e impianti.......
d - canone leasing industriale (indicare a quali imprese)
e - premi assicurazione contro i danni.............
f - fitti passivi su fabbricati non residenziali.........
g - compensi agli amministratori.................
h - imposte dirette pagate nell'esercizio...........
A C Q U I S T I  (in  m ilio n i di lire)
Piem onte Resto Italia Estero T O T A L E
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QUADRO E
Le vendite di prodotti deM'impresa, già indicate in totale nel quadro C, punto 1, vanno qui ripar­
tite secondo i settori a cui si vende, (facendo riferimento per i settori industriali all elenco sopra 
riportato), e secondo la destinazione geografica delle vendite.
In caso di produzione su commessa e p e r conto  terzi; si prega di specificare quali sono i prodotti 
realizzati con materiali forniti dal committente.
Per vendite all'estero si intendono tutte le vendite effettuate direttamente a imprese (di produzio­
ne o commerciali) o a consumatori finali, anche se la transazione è avvenuta tramite buyers.
Per le vendite ai grossisti, quando è noto che la merce verrà esportata, l'ammontare delle vendite 
va inserito direttamente nella colonna delle vendite all'estero. Il
Il settore Pubblica Amministrazione comprende le Amministrazioni Statali, Regionali, Provin­
ciali e Comunali, le Aziende Autonome dello Stato, le aziende municipalizzate operanti nel cam­
po dei trasporti, nonché gli Ospedali e le Scuole.
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QUADRO F
Le acquisizioni di capitali fissi da indicare nei vari punti del quadro corrispondono:
a) all'ammontare delle fatture pagate nell'esercizio da parte dei fornitori (al lordo di tutte le 
imposte indirette esclusa IV A ), per l'acquisto di capitali fissi e per manutenzioni e 
riparazioni straordinarie fatte eseguire a beni capitali già esistenti, al fine di prolungarne la 
durata normale di impiego o di aumentare la produttività.
b) al valore dei beni capitali prodotti nello stabilimento per proprio uso e delle riparazioni e 
manutenzioni straordinarie eseguite dall'impresa stessa, che deve essere determinato in 
base al costo effettivamente sostenuto e che va indicato alla colonna 6;
Nel caso di macchinari o di fabbricati e costruzioni in corso di esecuzione, si dovranno 
egualmente indicare negli appropriati punti del quadro gli importi corrispondenti alle fatture 
pagate nell'esercizio alle imprese che hanno in appalto i lavori, oppure il valore del lavoro 
eseguito nell'esercizio, se è l'impresa stessa che procede alla costruzione del bene capitale 
(anche in questo caso va utilizzata la colonna 6).
Nella acquisizione di capitali fissi vanno incluse le spese accessorie incontrate fino alla 
messa in esercizio dei beni stessi (progettazione, trasporti, montaggi, ecc.) ma non quelle 
inerenti al finanziamento degli investimenti (interessi passivi, provvigioni, ecc.).
I capitali fissi acquisiti dall'impresa in seguito ad assorbimento o fusione con altre imprese 
non vanno indicati.
II totale della colonna 6 deve corrispondere alla voce "incremento del valore degli 
impianti dovuto ai lavori interni" (voce 2 quadro C).
Nella colonna 7 indicare il valore dei beni ottenuti in leasing o in affitto con contratti 
stipulati nel corso del 1980, e non l'ammontare dei canoni corrisposti, già indicato al punto 2 
del quadro D3.
Per l'acquisto di m acchinari, im p ia n ti e a ttrezzature , d i m o b ili e arredam ento e d i im p ian­
t i  a n ti-in q u in am en to ,va  specificato il settore di provenienza, facendo riferimento all elenco dei 
settori sopra riportato.
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QUADRO F
INVESTIMENTI (milioni di lire)
A N N O  1 9 8 0
1978
T o ta le
19 79
To ta le
Acquistati R ea lizza­
ti in p r o -  
ario e ma 
n u te n z . ~ 
straordin.
6
A cquisiti 
n leasing 
o in a ffit­
to  (1 )
7
C A P I T A L I  F IS S I Piem onte
Resto
Italia
3
Estero
4
To ta le
5
D iretta-
m ente
1
T ra m ite
co m m e r.
2
3. M acchinari, im p ia n ti e attrezzature
4. M o b ili e arredam ento
-
5. M acchine p e r u ffic io
(ordinarie, elettroniche, ecc.) . . . .
6. M ezzi d i t ra s p o r to.............
7. Brevetti, l i c e n z e .............
8. im p ia n ti an ti-in q u in a m e n to.......
T o ta le
(1 ) —  Indicare da quali società,
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QUADRO H
Al punto 7 indicare i contributi ricevuti dallo Stato o da altri Enti Pubblici ai fini della 
produzione e per risanamento di bilancio. Vanno esclusi i contributi concessi in conto capitale 
(finanziamento di impianti, contributi per interessi, ecc.).
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QUADRO G
BENI CAPITALI E AMMORTAMENTI (milioni di lire)
F o n d o
Capitale fisso V a lo ri a bilancio am m o rta m e n to
1 - fabbricati................. ........... ..........
2 - impianti, macchinari, attrezzature . ........... ..........
3 - mobili e arredamenti.........  ........... ..........
4 - macchine per ufficio.........  ........... ..........
5 - mezzi di trasporto.........  ........... ..........
6 - brevetti e licenze...........  ........... ..........
Q u o te  di a m m o rta ­
m ento per il 1980
QUADRO H
A ltri ricavi milioni di lire
1 - interessi attivi.......................................  ...........
2 - indennizzi su assicurazione danni..........................  ...........
3 - fitti attivi .........................................  ...........
4 - dividendi e utili...................................... ...........
5 - introiti per royalties, ecc.......... '...................... ...........
6 - rimborsi all'esportazione..................................  ...........
7 - contributi correnti da Stato e Enti Pubblici................... ...........
8 - alienazione beni capitali usati............................  ...........
9 - altro
APPENDICE 2 -  Gli elaborati:
1.. Matrice dei coefficienti tee 
nici input diretti + mate­
rie ausiliarie -  versione 
19x19
2. Matrice dei coefficienti tee 
nici input diretti + mate­
rie ausiliarie -  versione 
19x48
N.B.
— Negli acquisti diretti si considerano gli «inputs» di produzione che vengono utilizzati 
nelle fasi di trasformazione industriale, compresi alcuni beni capitali il cui ciclo di uti­
lizzo si compie nell’anno di produzione (valore superiore in ogni casella).
— Gli acquisti totali comprendono oltre agli acquisti diretti anche i beni ed i materiali che 
sono impiegati nelle fasi non solo strettamente industriali di trasformazione dei pro­
dotti (ad esempio: cancelleria, imballaggi e contenitori, vestiario del personale, mate­
riale per la riparazione degli impianti, e cosi via) e sono riportati in basso in ogni ca­
sella, al di sotto del valore degli input diretti.
— Sono peraltro sempre esclusi gli acquisti di beni e materie prime di provenienza non 
manifatturiera, come specificato nelle note metodologiche (paragrafo 3.3).
— Egualmente risultano esclusi taluni acquisti per i quali non è stato possibile fare riferi­
mento ad alcuno dei settori manifatturieri considerati, la cui incidenza, tuttavia, risulta 
del tutto trascurabile.
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